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PARTE UPFICIALE.

Loggi e dooreti : R. decreto un. CLXXIX e CLXXX (Parte
supplementare) che intitolano ai nomi di Fascitelli e Sella
i RR. Ginnasi d'Isernia e Biella - MinisterodegliAffari
Esteri : Elenco degli italiani morti nel Distretto consolare
di Trieste durante i mesi di marzo e aprile 1903 - Corte
dei Conti e Ministero delle Finanne: Disposizioni fatte
nei personali dipendenti - Minintero d' Agricoltura, In-
dustria eCommercio - Servizio della Proprietà Industriale:Trasferimenti di Privativa Industriale - Ministero delle
Poste e dei Telegrafi - Servizio dello Casse di Risparmio:Resoconto sommario delle operazioni eseguite nel mese di
marzo 1903 - Ministero del Tesoro - Direzione Generale
del Debito Pubblico: Rettigche d'intestazione - Avviso per
smarrimento di ricevuta -- Direzione Gonerale del Tesoro:
Prezzo del cambia pei certißcati di pagamento dei dazi
doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commer-
cio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno.

PARTE NON IJFFICIALE,
Senato del Rogno e Camera dei Deputati : ßedute del 9

giugno - Diarlo ostero - Il Congresso Nazionale degli
industriali e conunorcianti - Notizio vario - Tele-
Frammi delf Agenzia Stefana - Bollettino eseteorico -
Assersioni.

PARTE UFFICIALE

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il R. Ginnasio d'Isernia è intitolato al nome di « Ono-

rato Fascitelli ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

NAs1.
Visto, D Guardasigilli : Coooo-Onro.

I

Il Numero OLIII (Parte supplementare) della Raccolta ajji-
ciale delle leggi e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 1865 ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Biella

con cui si fa voto che quel R. Ginnasio prenda nome

da « Quintino Sella >;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Istruzione Pubblica :

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il R. Ginnasio di Biella ð intitolato R. Ginnasio

LEGGI E DECT ETI
Il Numero CLXXII (Parte supplementare) della Raccolta

a s le delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE IIl
per grazia di Dio e per voIonth della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Iser-

nia in data del 12 dicembre 1902, approvata dal Con-
siglis Provinciale scolastico di Campòbasso noll'adunanza
del 27 febbraio 1903;

< Quintino Sella ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

NASI.
Vigo : Il Guardasigilli : Coooo-Onto.
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MINISTEPO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA INATIMESTE
ELENCO nominativo degl' Italiani onorti nel 'Di-

stretto consolare di Trieste durante i mesi di
marzq e aprile i903.

Gobatto Maria fu Carlo o fu Catterina, nata a Ternek-Stiria, do-
Inioiliato ad Udine, coningata, cattolica, privata, d'anni 60,
morta il 1 marzo per vizio cardiaco.

liiero Riccardo, illegittimo di Luigia, nato a Trieste, domiciliato
a Venezia, cattolico, di mesi 2, morto il 1 id. Ai eclamsia.

Dalfia Dionision fu Giovanni e fu Maria, nato a San Giorgio di
Nogaro, domiciliato ad Udine, vedove, cattolico, scalpellino,
d'anni SS, morto il 3 id, di bronchite.

Bullo Poderico fu Giuseppe o fu Nicoletta, nato e domiciliato a

thiozza, coniugato, oattolico, poseivendolo, d'anni 69, morto il
3 id' di tuborcologi groniep,

Taavi Alberto illegittimo di Rosa, nato a Triesto, domicilisj,;, a
Mantova, cattolico, di mesi 11, morto il 7 id. di Viatasia,

Buzzi Mario di Giuseppo e di Amalia, nato a Triste, domioiliato
a Pontebba-Udine, cattolico, d'anni 19 Inorto l'll id. di pneu-monite 400ta.

Agostini. Olovanni fu Pasquale a fu Giovanna, nato a Trieste,
domiciliato ad Ancona, coniugato, cattolico, inserviente,
d'anni 80, morto il 12 di marasmo senile.

Cesn Luigi di Antonio e di Maria, nato a Trieste, domiciliato a
Treviso, cattolico, d'anni 12, morto il 13 id. di tubercolosi.

Con to Monto Rail'aele, fu Nicolo e fu Paolina, nato a Permo, do-
miciliato a Firenze, coningato, cattolico, impiegato, d'anni 34,
morto il 13 id. di tubercolosi .polmonare.

Nic>li Domonico di Riccardo e di Elena, nato a Trieste, domici-
liato a Santa Foca, cattolico, di mesi l, morto il 13 id. di
celamsia.

Olivotto Francesca di Francesco e di Teresa, nata a Trieste, do-
miciliata, a Maniago, cattolica, d'anni 17, morta 15 id. di to-
bercolrai polmonare.

Ellero Giuseppina di Giovanni o di Margherita, nata a Trieste, do-
iniciliata a Latisana, cattolica, di mesi 4, morta il 16 id. di
polmonite acute.

Perissini Pierina di Giovanni e di Catterina, nata a Triesto, do-
miciliata a Maniago, cattolica, d'anni 7, morta il 17 id. di
meningito tubercolare.

Bertoli Piorina fu Nicolð e fu Cattorina, nata a Trieste, domici-
liata a Dasaldella, coniugata, cattolica, risonotitrioe, d'anni 45,
morta il 20 id. di vizio cardiaco.

Foltrani Rachele fu Matteo e fu Luigia, nata e domiciliata A Ve-
rona, coniugata, cattolica, privata, d'anni 43, morta il 20 id.
di pneumonite.

Di Gaetano Francesco di Arcangelo e di Rosalia, nato a Trieste,
domiciliato a Castellamare al Golfo, cattolico, d'anni 1, morto
il 22 id. di pneumonite.

Manarini Maria fu Alessandro e fu Giovapua, nata e domiciliate
a Cremona, vedova, cattolica, privata, d'anni 71, morta il 23
di pneumonite croup.

Grotti Orsola fu Luca e fu Maria, nata a Trieste, domioíliata a
Montercale, coniugata, cattolica, privata, d'anni 83, morta il
23 id., di marasmo senile.

Fasii Vincenzo fu Tomaso e fu Margherite nate a gapada, domi-
ciliato a Belluno, coniugato, cattolico, liquoris‡a, d'anni 71,
morto il 23 id. di polmonite croup.

Norio Olga di Giacinto o di Marianna, nata a Trieste, domiciliata
a Maniago, cattolica, d'anni 1, morta il 24 id. di brogehite.

Galotti Andrea, fu Pietro e fu Amplia, nato a Monza, domiciliato
a Milano, celibe, cattolico, cocchiere, d'anni 63, morto il 24
id, di carcinoma allo stomaco.

Del Negro Federico fu Giovanni e fu Catterina, nato e domioiliato
a Udine, coniugato, cattolico, falegname, d'anni 47, suicidatosi
il 25 id.

Saccomani Giovanni fu Pietro e di Giovanna, nato o domiliato a
Udine, coniugato, cattolioo, oancellista alla prey., d'anni 42,
morto il 25 id. di pneumonite e croup.

Luzzatio Giacomo fu Arone o fu Fortunata, nato e domiciliato a

Castel Monferrato, celibe, israelita, infermiere, d'annf50, morto
il 26 id, di aneurisma doll'aorta.

Picco Giovanni di Giaoomo e di Maria, nato a Trieste, domiciliato
a S. Daniele, cattolico, d'anni 13, morto 11 28 id. di vizio
cardiaco.

Massio Sebastiano di Angelo e di Natalina, nato e domiciliato ad
Arconico-Udine, celibe, cattolico, scritturale, d'anni 19, saida-
tosi con arma da fuoco il 30 id.

Sternischio Egilie illegittiga di Virgioia. nata a Triesto, domici-
lista a Soohiero (Udine), cattolica, d'anni 2, morta il 31 id. di
bronchite,

Oùmiel Alighieri di Giovanni e di Lucia, nato a Trieste, domici-
liato a Pinzanio del Tagliamento, cattolioo, d'anni 7. morto il
l aprile di meningite.

Muzzatti Luigia fu Antonio o di Amalia, nata a Pola, domiciliata
ad Udine, coniugata, cattolica, negoziante, d'anni 38, moXta
il 1° id. di metrovragia.

Fumi Guglielma di Carmelo e di Paolo, nato a Trieste, domiciliato
ad Udine, oattolico, d'anni 3, morto il 10 id. di bronchite
acuta.

Novelli Enrico fu Francesco e fu Catterina, nato a Trieste, domi-
ciliato a Palmanova, coniugato, cattolico, scritturale, d'anni
53, morto il 2 id. di tubercolosi polmonaro.

FalangalFrancesco di Giovanni e di Teresa, nato e domiciliato a

Napoli, celibe, cattolico, marittimo, d'anni 16, morto il 3 id.
di tubercolosi.

Corner Bernardo fu Luigi e fu Luigia, nato a Sesto di Roghina,
domiciliato a Padova, coniugato, cattolico, tavoleggiante, d'anni
53, morto il 3 id. di pneumonito.

Brun Osvaldo fu Giovanni e fu Osveda, nato a Paffahro, domici-
lista ad Udine, coniugato, oattolico, privato, d'anni 72, morto
il 4 id, di eteromasia.

Scarpa Francesco di Giuseppe e di Antonia, nato a Trieste, domi-
ciliato a Venezia, cattolico, d'anni 1, morto il 5 id. di ra-
chitide.

Cesoutti Leonardo fu Giuseppe e fu Angela, nato e domioiliato
a Palmanova, coniugato, oattolico, cordatolo, d'anni73, morto
il 5 id. pneumonite.

Sirena Leonia di Leonardo e di Maria, nata a Trieste, domioiliata
a Bonapietore, nubile, cattolica, modista, d'anni 15, morta il
5 id. di tubercolosi polmonare.

Cantaroetta Beatrice, illegittima di Amedea, nata a Trieste, do-
miciliata ad Udine, cattolica, d'anni 1, morta il 6 id. di pneu-
monite.

Ianna Luigia, illegittima di Luigia, nata a Trieste, domiciliata a
Pordenone, cattolica, di ore 13, morta il 6 id. por immatu'·
rità,

Perilli Eugenia fu Luigi e fu Catterina, nata a Trieste, domici-
liata a Rimini, nubile, cattolica, privata, d'anni 36, morta il
6 id. per tubercolosi polmonare.

Gave Vittorio di Francesco e di Maria, nato a Trieste, domici-
liato a Vittono (Treviso), cattolico, di mesi 5, morto l'8 id. di
meningite tubercolare.

Petrich Angela fu Angelo e fu Luigia nata a Meduno, domici-
liata ad Udine, vedova, cattolica, privata, 4'anni 75, morta l'8
14. di pneumonite.

Lazzarin Bortolo fu Antonio e fu Sebastiana, nato a Soldo (Bel-
luno), domiciliato a Pordenone, coniugato, cattolico, indu-
striale, d'Anni 7?, morto 18 id. per suicidio mpdigge impicos-
glone.
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uli i lii niin i. I

Il 11glio legittimo L Giuseppe Misau e di Diamanten Misau, nato
.
a Triosto, do:aiciliato a Corfù, israelita, di giorni 14, morto
il 9 id. di debolezza congenita.

Menegoni Lucia di Agostino e di Maria, nato a Orsera-Parenzo,
domiciliata a Udine, cattolica, d'anni 2, morta il 9 id. di
pneumonite.

Fattorini Settimino di Augusto e di Domenica, nato a Trieste,
domiciliato a Palazzolo della Stetta, cattolico, d'anni I, morto
il 10 id. di bronoo pneumonite.

Lonardon Pierina di Vittorio e di Carolina, nata a Triesto,"domi-
ollista a Udine, cattolica, d'anni 2, morta l'il id. di pneumo-
nito croup.

Sandrini Andrea fu Andrea e fu Teresa, nato a Cividale, domici-
liato ad Udine, coniugato, cattolico, pensionato, d'anni 72,
morto il 13 id. di ateromasia.

Salvador Giuseppe fu Giovanni e fu Lucrezia, nato e domiciliato
ad Udine, coniugato, cattolico, sarto, d'anni 47, morto il 13 id.
I tubercolosi polmonare cronica.

De Silvestri Vittoria di Angelo e di Giustina, nata¯a Trieste, do-
mioiliata a Belluno, cattolica, di mesi 8, morta il 14 id. di
bronchite.

Brosolo Rosa fu Giacomo e fu 7, nata a Vippaco, domiciliata a

Pinzano, coniugata, cattolica, rivendugliola, d'anni 68, morta
il 14 id, di pneumonite.

Sacavini Margherita fu Andrea e fu Teresa. nata a Kirknik (Car-
niola), domiciliata a San Vito Tagliamento, vedova, cattolica,
privata, d'anni 75, morta il 15 id. d'apoplessia.

Lona Maria fu Andrea e fu Teresa, nata a Canale (Gorizia), domi-
oiliata ad Udino, coniugata, cattolica, linaiuola, d'anni 62,
morta il 15 id. di tubercolosi polmonare.

Marini Augusto fu Giuseppe e di Caterina, nato a Pirano, domi-
oiliato ad Ancona, cattolico, di mesi 8, morto il 16 id. di pol-
monito oroup.

Bianchini Teresa fu Giovanni e di Antonia, nata a Trieste, dorpi-
eiliata a Sacile (Udine), nubile, cattolica, privata, d'anni 43,
morta 11 16 id. di epilessia.

Ermacora Anna fu Ignazio e fu Caterina, nata o domiciliata ad

Udine, nubile, cattolica, domestica, d'anni 47, morta il 16 id.
di gangrena diabetica.

Cimulin Emma illogittima di Francesca, nata a Trieste, (domici-
liata a Dignano (Udine), cattolica, d'un anno, morta il 16 id.
di pneumonito.

Angelomð Giulietto di Pietro e di Santina, nato in Sardegna, do-
miciliato a Porto Cittanuova, cattolico, d'anni 6, morto, il 17 -

id. di meningite tubercolare.
Cosino Aducci di Giovanni e di Maria, nato o domiciliato a Ta-

ranto, coniugato, cattolico, stuccatore, d'anni 36, morto il 17
id. di pneumonite.

Claut Pasquale fu Osvaldo e fu Giustina, nato a Pordenone, do-
miciliato ad Udine, coniugato, cattolico, braccianto, d'anni 45,

- morto il 17 id. di pneumonite.
Rizzatti Amadeo di Giovanni e di Giovanna, nato a Trieste, domi-

ciliato ad Udine, cattolico, di mesi 6, morto il 18 id. di

eclamsia.
Padovan Giacomo fu Lorenzo e fu Polissena, nato o domiciliato a

Venezia, coniugato, cattolico, cameriere, d'anni E6, morto il
20 id, di oiresi epatica.

Crapez Ida di Giovanni e di Elena, nata a Trieste, domiciliata a

Genova, cattolica, d'anni 1, morta il 21 id. di bronchite.,.
Fabbro Santa di Umberto e di Ida, nata a Triesto, domiciliata a

S. Qurino, cattolica, di mesi 5, morta il 21 id. di menengite
acuta.

Peglian Maria di Giacomo e fu Marta, nata a Giamaica (Ame-
rica), domiciliata a Genova, coniugata, cattolica, privata, di
anni 22, morta il 23 id. di tubercolosi.

Lenardon Maria fu Domenico e di Angela, nata a Ronchi, domi-
ciliata ad Udine, coniugata, cattolica, privata, d'anni 40,
morta il 23 id. di resipola.

Colaussi Galliano di Firovanto e dl Maria, nato a Trieste, domi-

ciliato ad Udine. cattolico, d'anni 2, morto il 23 id. di braco-

pnuemonite.
Muraro Ernesto di Osvaldo e di Santa, nato a Trieste, domiciliato

a S. Pietro Montagna, cattolico, di mesi 4, morto il 24 id. di

eclamsia.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni j'atte nel persoñale (fipendente:
Con R. decreto del 1° febbraio 1903:

Mola Emilio, vice segretario di 23 classe, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, ð richiamato in attività di servizio.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1903

De Pietro]Francesco, ufBciale d'ordine di 2* classe (Reggente) e

Faggi Augusto, uficiale d'ordino di 1* classe (Reggente), viene
loro conferita l'effettività del grado.

Con doereti Ministeriali del 26 febbraio 1903:

Zanni Filippo - D'Alessandro dott. Tito - Sera Gioacchino -

Ascari Carlo - Bocconi dott. Silvio - Tosti dott. Giuseppe
- Ranelletti Temistoole - Casati dott. Carlo - Di Nola An-

gelo - Gualtieri dott. Alessandro - Bargilli Marco - Gasco

dott Alberto --- Senzasono Decio - Pedrazzoli Arturo - Pe•

tia Giuseppe, sono nominati volontari.
Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1903:

Albertazzi dott. Pio, ð nominato volontario.
Con RR. decreti del 5 aprile 1903:

Vaerini cav Giuseppe, capo sezione, & promosso dalla 26 alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Invernizzi cav. Enrico, primo segretario, o nominato capo sezione

di 2a classe, con l'annuo stipendio dí L. 4500.

Testa Cesario, segretario di la classe, à nominato primo sogreta-
rio, .per merito assoluto, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Cialente dott. Angelo, segretario, à promosso dalla 2a slig la classe,
con l'annuo stipendio di L. 3500.

Vicario Saverio, vice segretario, è promosso dalla 2a g¡¡g ja classe,

con l'annuo stipendio di L. 2500.
Ottavio Carlo, vice segretario, ð promosso dalla 3a alla 2a classo,

con l'annuo stipendio di L. 2000.
De Vincenti Rodolfo, volontario, à nominato vice segretario di 36

classo, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con RR. decreti del 3 maggio 1903:

Biffoli comm. Raffaello, direttore degli ufBei della Camera dei De-
'

putati, ð nominato Consigliore, con l'annuo stipendio di

L. 9000.
Granata Vincenzo - Vicario dott. Edoardo - Cappugi Amerigo
- Scicolone Domenico - Faini Federico, vice segretari di 16
classe, sono nominati segretari di 2a classe, per esame di con-
corso, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 4 mag-

gio 1903. con la clausola: « da graduarsi ai sensi dell°ag. 7
del R. decreto l° agosto 1895, n. 501 ».

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 21 maggio 1903:

Raimondi cav Cesare, capo sezione di ragioneria di la classe, ret-
tifloato il nome o cognome in quelli di Vittorio Cosare Rai-

mondo.

Personale?| delle Intendonse.
Con R. decreto del 24 maggio 1903:

Venuta Felice, vice segretario amministrativo di 3a classe, a Mes-
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sina, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a partire
dal 1° giugno 1903.

Personale delle privative.
Con R. decreto del 23 aprile 1903:

Qarsena Amedeo, ootamissarió alle scritture di 26 classe, reggente,
nella Manifattura del tabacchi, promosso alla effettività del
grado, collo stipendio di L. 2800.

Con R. decreto del 10 maggio 1903:
Berta Giuseppe, usciale ai riscontri di la classe nei]Magazzini di

deposito dei sali e tabacchi lavorati,|'à nominato magazzi-
niere di 3* classe negli umci stessi coll'annuo utipondio di
L. 3000.

Personale del Demanio.
Con R. decreto del 10 maggio 1903 :

Galfrå Stefano, rioevitore del registro e conservatore delle Ipote-
che, a collocato in aspettiva per motivi di salute, in seguito
a sua domanda, con l'annuo assegno di L. 2174.

Con, deoreto Ministeriale del 22maggio 1903:
Torsi Oreste, ricevitore del registro, già sospeso a tempo indeter-

minato dell'aggio e dalle funzioni, à richiamata in ser-
VlzlO.

Personale delle Imposte.
Con R. dooreto del 21 maggio 1903:

Bertani dott. Lodovioo, agente di 3a elesse, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia a tutto il 7 maggio 1903, ð, in seguito a sua
domanda, dichiarato dimissionario dall'impiego.

Del Monte Franoesco. aiuto-agente· di 2a classe, à dispensato dal
servizio, a decorrere dal 1° aprilo 1903, per soddisfare agli
obblighi di leva, senza perdita dell'anzianitå.

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1903:
Certo-Mora Francesco, aiuto-agente di 1* classe, è in seguito a

sua domanda, collocato in aspettativa per comprovati motivi
di salute, per la durata di mesi tre, coll'assegno annuo di
L. I100.

Personale del Catasto e dei ser¾iteonici.
Con R. decreto del 10 maggio 1903:

Bertoldi Giuliano, geometra di 3a classe, sono accettate le dimis-
aioni dell'impiego.

Salvi Giuseppe, ingegnere di 5a classe, boollocato in aspettativa
per motivi di saIute, in seguito a sua domanda, coll'annuo
assegno assegno di L. 666,66.

Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1903 :
Corte Ettore -- Bilancioni cay. Raffaele, geometri principali di 3a

classe, sono promossi alla 2a, reggenti, con l'annuo stipendio
di L. 3250.

Con R. dooreto del 21 maggio 1903:
Pavese cay. Cesare, ispettore catastale, in disponibilità, à collo-

cato a riposo, a sua domanda.
Piermartini Virginio, ingegnere allievo, à collocato in aspettativa

per motivi di famiglia, per la durata di 2 mesi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della px•oprietik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2700.
Per gli effetti degli articoli 48 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perfectionnements dans les graphophones,
phonographes et autres appareil analogues », originariamente ri-
laseista al nome del sig. Range Walter G. a Londra, come da
attostato delli 24 settembre 1901, n. 59962 -dol Registro Generale,
fu trasferita per intero al sig. Nye Allen Thomas a Londra, in
forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle

parti a Londra, addl 20 agosto 1902, debitamente registrato al-
l'UÁio Demaniale di Roma il giorno 25 novembrò 1902 râl N.
5938, vol. 215, atti privati, o presentato pel visto all'Uf¾eio del-
la proprieth intellettuale, addi 26 novembre 1932 ore 16,40.

Roma, addi 25 maggio 1902.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2701.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859. N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titol«: « Perfectionnements dans les graphophones pho-
nographes et autres appareils analogues », originariamente rila-
sciata al nome del sig. Runge Walter G., a Londra, come

da attostato delli 24 settembre 1901, N. 59962 del Registro Gene-
rale, già trasferita per intero al sig. Nye Allen Thomas, a Londra,
como da pubblicazione precedente, à stata totalmente trasferita alla
Universal Microphone Company Limited, a Londra, in forza di ces
sione totale fatta con atto privato, sottoscritto dalle parti a Londra
addi 20 agosto 1902, debitamente registrato all' Ufscio Demaniale
di Roma il giorno 25 novembre 1902, al N. 5937, vol. 215, atti
privati e presentato~pel visto all'UfBeio della proprietà intellettuale
addl 26 novembre 1902, ore 16.40

Roma, addl 25 maggio 1903.
12 Direttore Capo della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2703.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti dolla leggo 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cha la privativa.in-
dustrialo dal titolo: « Procédé pour étouffer la chaux. », origi-
nariamente rilasciata al nome del sig. Olschowsky Wilhelm, a
Borlino, come da attestato delli 30 maggio 1900, N. 54805 del
Registro Generale, già trasferita al sig. Ballico Giovanni, a Udine,
come da pubblicazione fatta nella Gazzetta Ufßeiale in data ll
giugno 1902, n. 135, è stata totalmento trasferita al sig. Becoáro
Pietro, ad Acqui, in forza di cessione totale fatta con atto pri-
vato sottoscritto a Milano addl 6 novembre 1902, debitamente re-
gistrato all'Ufficio Demaniale di Gorgonzola il giorno 7 novem-

bre 1902 al N, 68, vol. 29 atti privati, o presentato pel visto alla
Prefettura di Milano addl 19 novembre detto, ore 15.

Roma, addi 26 maggio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N.2704.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
strialeidal titolo : « Seatola di fiammiferi ad accensione ed eje-
zione automaticho », originariamente rilasciata al nome dei si-
gnori David Luigi o Vietti Carlo, a Torino, come da attestato
delli 23 dicembre 1902, n. 65397 del Registro Generale, fu tra-
sferita per l' intera parte indivisa spettanto al sig. Vietti Carlo,
al si. Gindro Giovanni, a Torino, in forza di cessione totale fatta
con atto privato, sottoscritto a Torino, addi 23 novembre 1902,
debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Torino il giorno
24 novembre detto, al N. 9408, vol. 185, atti privati, e presentato
pel visto alla Prefettura di Torino addi 23 detto, ore 16.

Roma, addl 26 maggio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
SERVIZIO DELLE 0188E DI RISPABRIO

Resoconto sonunario delle operazioni eseguite nel mese di marzo 1903

OPERAZIONI ORDINARIE.

MOVIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITA DELLE OPERAEIONI

UFIZI

. Somme
autorizzati .

Emessi Estinti Eccedenza Depositi Rimborsi
complessive

Mose di marzo . . . . . . . . . . . 9 43,868 11.277 32.591 300,596 218,865 519,461

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 11 98,118 18,068 80,050 641,685 381,084 1,022,769

Sommo totali delPanno stesso . . . . 20 141,986 29,345 112,641 942.281 599,949 1,022,769

Anni 1876-1902 . . . . . . . . . . 5,313 7,695,314 3,032,636
'

4,662,678 50,198,546 32,500,329 82,704,875

SOMME COMPLESSIvm . . . . 5,333 7,837,300 3,061,981 4,775,319 51,140,827 33,100,278 84,247,105

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSI

Interessi Somme
'

Per a'cq isti co I se
DEPOSrrI di rendita . Rimanenze

capitalizzati complessive Effettivi e depcasi nella
rim rsi

Depositi e Prestiti

Mese di marzo
.

. 36,917,314 37 - 36,917,314 37 33,421,268 72 2,627,137 31 36,048,406 03 868,908 34
Mesi precedenti del-
Panno in corso . 89,073,534 10 - 89,073,534 10 62,845,91978 4,471,236 18 67,317,15596 21,756,378 14

Somme totali del- i
Panno stesso . . 125,990,848 47 - 125,990,848 47 96,267,188,50 7,098,373 49 103,365,561 99 22,625,286 48

Anni 1876-1902 . . 5,270.198,078 80 248,397,48137 5,512,595,500 17 4,469,244,573 50 259,761,652 31 4,729,006,225 8l 783,589,274 36

Soxxx coxPI.zesiva. 5,396,188,927 27 248,397,481 37 5,638,586,348 64 4,565,511,762- 266,860,025 80 4,832,371,787 80 806,214,560 84

OPÉllAZIONI GIUDIZIALI.
I

DEPOSITI RIMBORSI

Per acquisti
,

di rendita
Somme Rimanense

Quantith Importo Quantith Eifettivi neelldqËa a

Depositi complessive
e Prestiti

Mese di marzo • · · 3,983 3,814,451 97 5,569 3,502,082 30 202 92 3,502,285 22
Ñesi precedenti deÍ-
Panno in oorso . . .

7,060 6,412,810 82 10,033 6,916,394 68 - 6,916,394 68

Somme totali delPanno
stesso . . . . . . . 11,043 10,227,262 79 15,602 10,418,47698 202 92 10,418,679 90 12,224,867 4@

Añid 1883-Ì902
. . . 862,104 577,620,339 78 1,223,190 562,019,910 48 3,193,144 97 565,213,055 45

ËoxxŠ 0Ò¾PI.F.58Iva . 873,147 587,856,602 5Ì Ï,298,7Ò2 572,438,387 46 3,193,347 89 575,631,735 35
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MINISTERO DEL TESORO

Direziono Generale del Debito Pabb11eo

Rurrwrok n'urrESTABIONE (1 Pubbli¢aziOnt).
Si à dichiarato ohe la rendita seguento del Consolidato 3,50 0¡O,

ciob : N. 000,353 d'iscrizione sui registri della Direzione Geno-

rale, per L..91 al nomo di Zorgniotti Melania fu Franéesco, mos

glie di Tabasso Alfredo, domiciliata in Torino, fu coal intestata

per erroro occorso nolle indicazioni date dai richiedonti a1YAm-
ministražiónä del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece in-

läätarsi ã Zörgñiotti Domenien Melania Apollonia del fu Giu-

geppe, moglio di Tabusso Alfredo, domiciliata in Torino, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' tátmini deÏl'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbico,

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

cÏaÌÌa prÍniä jinbblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

ÏiòlifÌeatu opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà alla
rettiflea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1903.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RártiñóA õ'ärrÈSfÂÈÏÓNS (3 Ë¾bbli¢ationg).
Si a dichiai•ago che le žendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

oloi:
l" N. 857,089 di L. 190 a favore di Zerboni Giuseppe, Giulio,

Battista, Vittorio, Andrea ed Alberto di Pietro, ecc.

2° N. 857,087 di L. 95 a favore dei suddetti e figli maschi
nascituri dal detto Pietro.

3° N. 857,088 di L. 95 a favore di Zerboni Giuseppe, Giulio.

Battista, Vittorio. Luigina, Èegiria, Andrea, Alberto, Angiolina o

biarietta di Pietro enb. 6 figli nascituri da quest'ultimo.
go N. 1,187,770 di L. 100 a fayore di Zerboni Andrea di Pie-

tro, furono aosi intestate per errore ocoorso nello indicazioni dato

dai richÌedenti àÌÍ'Amniiriiàirazionë del Ì)ebito Pitbblied, inehtre-

ché quello fra gli intestatari che à designato col nome di Andrea

doveva esserlo ihvece ooÍ homi di Attilia-Cáilo-Andidà.
termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difada ohinnque possa avervi interesse che, ttasoorso un mese

dàlla þrimá publÛicazione di queeto avviso, ove non siano state no-
tilloate opposizioni a quista Dirosione Generale, si procedera alla
tiiÀba El 8btta Is6rftio á àË 4 A FI Aloit •

Roiiii, il l8 inaggio 1903.
15 Direnore Generale

AfANCIOLI.

Avviso exa axAnunnerro or nromvura (3* Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricétuta n. 293 del 6

aprile 1897 coi kn. lÖ$9 di þrötoeöllo e 18659 di posižione, rila-
soitis dáll'Ïàtehdenza di Finanza di Caserta, pel deposito fatto
dal signor GiarÌnini Pasquale, quale presidente della Congrega-
zione di caritå hi Säâãs di n. 7 Assögni provvisorî del Consolidatd
4,50 010 di complessive annue L. 16,88 (eedici e cent. ottantotto)

per à loro conversione Ïã ceriificati nominätivi.

Si difBda chinnque possa atervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni pi·esoritte dall'arlicolo 334 del Regolamento 8 ot-

tobre 1870, n. 59A2, a c¡nètora hon intervengano opposizioni nel
termine di 30 Eiorni dalla data della prima pubblicazione, i nuovi
titblÍ à iŸÁti dill'oþéta3ddne sopra detta saranno consegnati a chi
di ragione, seÍÀs obbligo di esibire la ricevuta amarrita, la quale
rimarra di neksua ètettd.
Roma, l'8 giugno 1903.

Il Direuore Generale
MANCIOLI.

Dirosione Generale del Tesoro (Portafoglioy

B prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione a fissato per oggi, 10
giugno 1903, in lire 100,06.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
aelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisiotte Portafoglio).

9 giugno 1903 :

Con godimento
in oorso

Senzá cedola

Lire Lire

5 % fordo 104 14 6/, 102.14 6/4

4 */, ¾ netto 103.07 */s 101,95

Consolidati 4 % neno 103,81 101,81
3 */, % netto 100,67 98,92

3 % Iordo 72 20 71,00

PARTE NON UFFICIALE

FARLAMENTO NA210NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxAur0 -- Martedl 9 giugno 1903

Presidenza del presidente SARACCO.
La seduta e aperta (ore 15,45).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della töi•-

nata preuedente, il tiuale viene approvato.
ßunto di petizioni.

ARItIVABENE, segretario. Da lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Totazione a mutinto segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per

l'esereizio finanziario 1903-904 (N. 198).
TAVERNA, segtetario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Approvazione del progetto di Žegge : 4 Stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei cúlti per
l'esercizio ßnanziario 1903-904> (N. 210).

ARRIVABENE, segretario. Då lettura del pi•ogbito di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si approvano, senza discussione, i capitoli dello stato di þrevi-

sione della sposa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, i
riassunti per titoli e per categorie, e Part. I del progetto di

legge.
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Senza disonssione si approvano i capitoli degli stati di previ-
ione dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del Fondo

ser il culto, i riassunti por titoli e l'articolo 2 del progetto di

legge.
Si approvano senza discussione i capitoli degli stati dijprevi-

siono dell'entrata o della spesa del Fondo di beneficenza e di re-

ligione nella città di Roma, i riassunti per titoli e l'articolo 3 ed

ultimo del progetto di legge.
Discussione del disegno di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero delle ßnanze per l'esercizio ßnan-
ziario 1908-904 » (N. 212).

ARRIVABENE, sogretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale; senza discussione si appro-

vano i primi 34 capitoli del bilancio.
ËARPARLIA. Al cap. 35 ricorda che lo stanziamento di questo

capitolo a stato oggetto di molta attenzione nell'altro ramo del

ParÍamento, perchè ha grande attinenza con l' economia nazio-

nale.
liileva che l' isola di Sardegna è la regione d' Italia, che, più

risente gli effetti della mancata formazione del nuovo catasto; ciò

che mantiene una grave sperequazione nell'applicazione della tassa
fondi4ria.
La Sardegna benedisse il progetto di legge presentato nell'altro

ramo clel Parlamento, col quale si propone di sgravare l'isola del

50 per conto _
dell'imposta fondiaria.

Ï)omanda quando sara attuato il catasto e ricorda che un de-

putato sardo, di grande autorita in materia, ha pronunziato in
Parlamento parole di sconforto al riguardo. E la Giunta del bi-

lancio alla Camera, come anche la Commissione di finanzo del

Senato hanno lamentato la diminuzione portata a questo ospi-
tolo.
Dico che sarebbe stato opportuno destinare un fondo speciale

per accelerare le operazioni catastali. Ad ogni modo invita il mi-
nistro a chiedere maggiori assegnazioni.
Nota, per la Sardegna, che vi sono fondi che rendono 100, e

sono tassati per 101, ed altri, che rendono egualmente 100, e

sono tassati per 80; quindi il tributo non è proporzionato al red-

dito.
Non può fare in sede di bilancio alcuna proposta, ma si limita

a pregare il ministro dello finanze di voler studiare e proporre al

Parlamonto i provvedimenti opportuni ad affrettare le operazioni
catastali. Il Governo cosi farà opera civile non solo, ma anche

utile allo Stato.

CARCANO, ministro delle flaanze. Dichïara che la questione
sollevata dall'onorevole Parpaglia e della massima impertanza.
Conviene nelle conclusioni dell'onorevolo Parpaglia e della Com-

missione di finanze.
Aff'erma cho sarà sua cura di affrettare i lavori del catasto, spe-

cialmente per l'isola di Sardegna, non solo per 1°antico affetto, cho

lo lega a quell'isola, ma anche per osigenzo amministrativo.
Cib premesso, dichiara che le condizioni dei lavori del catasto

non sono cosi fosche come l'onorevole Parpaglia le ha dipinte; e
fórnisce alcuni chiarimenti sullo stato dei lavori medesimi. In-

tanto egli ha aumentato in quest'anno i fondi per circa mezzomi-
lione, e non sarebbe stato opportuno aumentarli di più, perchð se

vero ehe per quei lavori occorrono danari, non ð men vero che

oëeorí·e anohe un personale idoneo, e di alkatto personale il mi-

nistro non pub reclutarno tanto, quanto se ne richiederebbe per
accelerare i lavori nella misura desiderata.
PARPAGLIA. Ringrazia il ministro della risposta datagli, Ha

ohiesto maggiori fondi sul capitolo 35, stanto l'urgenza di affret-

tare le operazioni del nuovo catasto : del resto, prende atto dello

dichiarazioni del ministro, ed à certo che egli nulla ometterà per-
chð 1e leggi del 4 gennaio 1880 e 1° marzo 1886 abbiano il loro

pieno e sollecito effetto.

MARAZIO, relatore. Non dubita che il ministro vorra di anno

in anno chiedere al Parlamento i fondi necessari per aumentare

gradatamente il persoriale,occorrente a recare a termine lo ope-
rationi catastali, che, se mandate troppo a lungo, fallirebbero allo
scopo voluto dal legislatore di togliere là sperequazioni attuali.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro, e confida che le

condizioni del bilancio dello Stato si mantengano tali da permet-
tere che i voti del senatore Parpaglia e della Commissione di

finanze possano essero porfottamento esauditi.
Il capitolo 35 à approvato nella somma di L. 5,GO3,480·
Senza discussione si approvano i capitoli da 36 a 273, ultimo

del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico del p-ogetto è rinviato allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Approva-
zione di ma glori assegnazioni e di dirninuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle ßnanze per l'esercisio finanziario
1902-903 » (N. 213).

ARRIVABENE, segretario, da lettura dell'articolo unico del pro-
gotto che, senza discussione, è rinviato allo scrutinia segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legje : « Aumento

di L. £,200,000 al capitolo n. 48 - Restituzione e rimborsi

(Demanio) dello stato di previsione della spesa del Mini--

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1902-903 >

(N. 214).
ARRIVABENE, segretario, da lettura dell'articolo unico del pro-

getto che, senza discussione, ð rinviato allo scrutinio segreto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Dalla numerazione dei voti risulta che il Senato

non è in nuntero legale; la votazione, quindi, nulla, e sark rin-
novata nellá seduta di domani.

(Levasi (ore 17,45).

CAMETIA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Martedi 9 giugno 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 14.

STELLUTI-SCALA, segretario, da lettura del 'processo verba'e

dolla seduta pomeridiana procedento, che ð approvato.
PRESIDENTF. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Torlonia,

Rubini. Turrisi. Campi, Rizzetti, Castelbarco-Albani, Yollaro do

Lioto, Teofilo Rossi. Edoardo Danoo e Company
(Sono conceduti).
STELLUTI-SCALA, segretario, da lettura di due proposto di,

leggo: una doglí onotevoÌí deputati Lagasi ed Olivieri;
per modificazioni degli articoli 1 e 81 della legge 17 Iu-

glio 1890 ;
l'altra dei doputati De Gesaro, Salandra ed altri deputati,

per venire in aiuto a quelle provincie che sono colpito da straor--
dinari infortuni.

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, rispondo ad

una interrogazione dell'on. Brunicardi « eulle ragioni che hanno

indotto l'autorità politica a proibiro la recita della Locandiera di
Carlo Goldoni al Teatro Nazionale in Roma ».

Rispondo altrosi ad altra interrogezione dell'on. Pavia circa la

proibizione dell'ultima rappresentazione delPAigion di Rostand al
Teatro Nazionale di Roma, e ad interrogazioni degli onorevoli Di
Canneto, Barzilai, Socoi, Fermo Rocca, Ruffoni, Manna e Corrisul
contegno delle autorità di pubblica sicurezza nelle ultimo dimo-

strazioni pei fatti di Innsbruck.
Essendo avvenuti disordini nel Teatro Nazionale, disordini cho
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si presumera sarebbenil-ripetuti, non in ordinita la proibizione
della LocanŠierd,·nå dell'Aigion; míà per ragioni' d'ordine pub-
blÍoo fa ordinata la sospensione' delle rappresentazioni, in'genere,
in quiol teatro.
Esponendo poi como si svolse la dimostrazione di Napoli, rife-

risoo l'operato degli agenti di pubblica sicurezza. Vi furono quat-
tro agenti e tre studenti feriti. Gli studenti sporsero regolare que-
rela, se l'esito·del processo sara sfavorevole agli agenti, saranno
presi i provvedimenti opportuni. .

Fa quindi notare che i provvedimenti di pubblica sicurezza presi
in occasione delle ultime dimostrazioni in Roma, furono determi-

nate da ragioni d'ordine pubblico e dai riguardi doverosi ad una
potenza amica ed alléata (Commenti ed interruzioni all'Estrema

Sinistra).
In quelle dimostrazioni ti furono solluttazioni; ma qui non si

debbono confondere le disposizioni generali prese dall'autorità col

contegno dei singoli agenti, che in determinati momenti può es-
sore stato violento e degno di biasimo.
E riferendosi specialmente alla dimostrazione della sera del 30

maggio, a proposito della quale furono rivolte accuse agli agenti,
dichiara oho fu aperta un'inehiesta la quale non ð ancora com-
piuta.
Circa il contegno della pubblica sicurezza in Aquila contro un

corteo di studenti che il 2 giugno si recava a deporre una corona
sulla lapide di Garibaldi, può assieursre che esso fu meritevole
di biasimo.
Assicura altreal gli onorevoli interroganti che le disposîzioni

del Ministero furono esplicite circa gli assena.amenti, che dove.
vano assolutamente vietarsi.
Invece il diritto di riunione fu rispettato, pur dichiarando che
il Governo non poteva non esercitare una doverosa vigilanza sui
diversi Comizi indetti, per quei riguardi internazionali dei quali
ha poc'anzi parlato.
Non si aspetta le approvazioni egli interroganti, ma qu to

puð dire che l'azione del Governo a sempre ed esclusivamento in-
spirata ad un alto sentimento del dovere (Benissimo! Bravo!).
BRUNICARDI à dolente delle diohiarazioni dell'on. sottosegre-

tario di Stato per l'interno. L'autorita politica di Roma ha ecce-
duto in modo incredibile. La stessa Austria a Trieste non si è mai
permessa di fare quello che ha fatto il Governo italiano a Roma
in materia di censura teatrale (Bene! a Sinistra).
PAVIA non pub ammettere la giustificazione dell'on. Sottose-

gretario di Stato. La chiusura del teatro equivale alla proibizione
dello spettacolo. Deplora il precedente che si vorrebbe stabilfre con
una c.ensura teatrale che potrebbe condurre alla proibizione delle
espansioni pin nobili dell'arte e del patriottismo (Bene! a Sini-
stra).
DI CANNETO contesta le informazioni che furono fornite all'on.

sottosegretario di Stato, giacchè a Napoli si sciabolò la folla inerme
senza ne squilli, nè intimazioni e deplora quindi il contegno di
quell'autorità di pubblica sicurezza.

BARZILAI, per quanto poco tenero delle vacue dimostrazioni.
crede che ogni patriota debba compiacersi del fremito di senti-
mento che corse fra la gioventù italiana, in seguito ai dolorosi
fatti di Innsbruck.
Comprende i doveri del Governo; ma osserva come questi do-

veri hanno da essere contenuti nei confini delle leggi del paese
(Bene !).
Si dovevano certamente tutelare le rappresentanze estere, ma

non impedire ai cittadini italiani di esežoitare i propri diritti. Si
è invece persino proibito qui che si suoñaase làMarcia Reale!
E a Verona si sono costretti i trentini giunti in Italia anelanti

di patria e di libertà, a fare ben tristi'oonfronti (Approvazioni)J
Nota che, non ostante tanto zelo, il Governð non è riuscito ad

ingraziarsi la Monarchia austriaca, i cui organi uflioiosi sono pieni
di ironie a di minaccio al nostro i¾diritzðiRtimori - Commenti)j

Deplora che il Governo italiano 'non abbia serbato uti contegno
piik rispittoso del sentiriiento siakionàle (Vive'apprdrizi hi= Ali-
plausi all'Esireina Sinistra).
RISPOLI espone i fatti seguiti in Napoli per dedarno che le tio-

tizie mandate al Ministero da quella citta non corrispondono al
vero. Ivi gli agenti aggredii•ono brutalinente gli studènti ch'e zion

pensavano menomameäte a recaro sfregió al Consolato austì·ìaco.
Non puð quindi dichiararsi soddisfatto.
SOCCI deplora che anche il presente Governo poisista líel si-

stoma dei precedenti, riversando la responsabilitå sugli a iiti in-
feriori.
All'alito di patriottismo che scosse, per mezzo della gioventa, la

Nasione in questi tempi di opportunismi (Bene! Brano!) il Governo
ha risposto con repressioni che offendono quell'alto sentimento
d'italianità, che per il bene dell'umanità stessa e della Nazione
dovrebbe essere il primo ad alimentare (applausi vivi e prolun-
gati).
CABRINI rileva la contradizione in cui si trova il Governo, co-

stretto a reprimere il sentimento e le aspirazioni nazíonali per
non férire una potenza alleata (Cominenti - Interruzioni). E pro-
testa contro l'opera della polizia italiaria, la quale inipõdisce l'o-
pera civile di fratellanza e di solidarietà che, anche per parte dei
socialisti, fu affermata a Triestre e ad Innsbruck (Applausi al-
l'Estrema Sinistra).
Votazione a scrutinio segreto dàl bilancio di agricoltura, indu-

stria e commercio.
STELLUTI-SCALA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votaziope :
Abbruzzese - Afan De Rivera - Agnini - Aguglia - AlibertÌ
- Altobelli - Anzani - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Barbato -

Barnabei - Barzilai - Basetti - Bastoggi - Battelli - Berga-
masco - Bertarelli - Bertetti -Bertolini- Bettðlo - Ëianchi
Emilio - Bianchi Leonardo - Bissolati - Bonacossa - Bonardi
--- Borghese - Bossi - Bovi - Bracci - Brizzolesi - Bruni-
cardi.
Cabrini - Caldesi - Calleri Giacomo - Calvi - Caniora -

Campus-Serra - Cantalamessa - Cantarano - Cao-Pinna -
Capaldo - Carcano - Casciani - Castiglioni - Castoldi - da-
vagnari - Cerri-Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Chia-
rugi - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cimati - CimorelÏi
- Cipelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Colucci - ComiàËnf
- Compagna - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Coti
tafavi - Credaro - Crespi - Curreno - Cuzzi.
Dal Verme - D'Andrea - Danieli - De Amicis- De Añdreis
- De Bellis - De Bernardis - De Cesare - De Felice-Giufrida
- De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo Carlo - I)el
Balzo Girolamo - De Luca - De Marinis - De Martino - DgNobili - De Novellis -- De Renzis - De Riseis Giusoppe - De
Viti De Marco- Di Bagnasco - Di Canneto - Di Palma - Di
Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di TerrÃ-
nova - Di Tullio De Nico16 - Donadio - Donati - Donna-
perna - Dozzio.
Falconi Gaetano -- Falconi Nicola - Falletti - Fased -

Fazio Giacomo - Fazzi Vito - Ferraris Maggiorino - Ëer rå
di Cambiano - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiar -Airile
Florena - Fortis - Fortunato - Fradeletto - Francheiti -
Frascara Giacinto -- Frascara Giuseppe - Fulci Ludovico - F lof
Nicolo - Furnari - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galli - Galluppi -- Garavetti -

Gatti - Gavazzi - Gavotti - Giaccone - Giolitti - GiordÀno-
Apostoli - Giovanelli - Girardi - Girardini

- Giuliani -
Giunti - Guerci - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Landucci - Landisi - Leone - Libertini PasquaÍÊ
- Lojodice - Lollini - Lucca - Lucchini Angelo - ËucchÏÅi
Luig1 - Lucernari - Lucifero - Luzzaito Arturo.
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Majnd - Malvezzi - Mantica - Manzato - Maraini - Ma-
razzi - Maresca - Marescalchi-Gravina - Mariotti - Marzotto
- Massimini - Materi - Matteucci - Maurigi - Maury -
Mazza - Mazzella - Mazziotti - Medici - Menafoglio - Me-

rollo - Mezzacapo - Miaglia - Micheli - Miniscalchi - Mi-
rabelli - Molmenti - Montagna -Montemartini - Monti Gu-
stavo - Morando Giacomo - Morolli-Gualtierotti - Morpurgo.
Niccolini - Nofri - Nuvoloni.
Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pansini - Pantano - Papadopoli --- Parlapiano
- Pastore - Patrizii - Pavia - Pello - Pellegrini - Personò
- Pescetti - Pessano - Piccini - Piccolo-Cupani - Pinchia

- Pistoja - Pivano - Pizzorno - Podestä - Pompilj -- Pozzo
Marco - Pugliese.
Rava - Resta-Pallavicino - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo

- Rispoli - Rizzo Valentino - Rizzone - Rocca Fermo -;Ro-
manin-Jacur - Rondani - Rossi Enrico - Rovasenda.
Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito - Scalini - Sca-

ramella-Manetti - Serra - Serristori - Sichel - Sili -- Silva
- Silvestri - Simeoni - Socci - Sola -- Solinas-Apostoli -
Sommi-Picenardi - Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier -

Spagnoletti - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti
- Stelluti-Scala - Suardi.

Talamo - Taroni - Tecchio - Tedesco - Testasecca -- Tiz-

zoni - Todeschini - Torrigiani - Tripepi.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Varazzani -

Vetroni - Vienna - Visocchi - Vitale.
Weil-Weiss.
Zabeo - Zanardelli.

Sono in congedo :
Berio - Bianchini - Biscaretti - Bonin - Boselli.
Canovari - Castelbarco-Albani - Coriana-Mayneri -- Co-

lonnal
De Cristoforis - Do Prisco - Di Scaloa.
Fani - Ferraris Napoloono - Freschi.

Gattoni - Ghigi.
Lovito.

Majorana - Mango - Marcora - Meardi - Mirto-Seggio.
Orlando.

.

Palberti - Panzacchi - Poli - Pozzi Domenico - Pullb.

Rampoldi - Rebaudongo - Ridolfi - Rizza Evangelista -
Rizzetti - Roselli - Rossi Teofilo.

,

Tinozzi.
Veneziale.
Zannoni.

Sono ammalate ·

Badaloni.
Ciccotti - Costa.
De Giorgio.
Finardi.
Ginori-Conti.
Mestica - Morandi Luigi.
Ungaro.
Vendramini.

Assenti per ugicio pubblico :
Alessio.
D'Alife.
Grossi.
ùlreini.
Spada.
PRES10ENTE proclama il risultamento doHa votazione:

Favorevoli . . . . . . .
184

Conirari . . . . . . . . 98

(Ëa CamÑa approva
ßeguika la discussione dei bilancio della marineria.

PM1688n aire li diseuïsläda sul ea'pitoikA

i TECCHIO, al capitolo 60 « Mano d'opera per la manutenzione

degli scafi » domanda al ministro quali siano lo sue intenzioni
circa i regolamenti degli operai degli arsenali e specialmento ri-
guardo alle mercedi.
MANZATO si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Tec-

chio.

BETTOLO, ministro della marineria, dichiara di riconfermaro
le promesse fatte altra volta circa la soppressione dello mercedi
dispari, e che intende presentare al più presto possibile il nuovo
organico che fa ragione alle domande degli operai.
TECCHIO prendo atto dello proroesse del ministro raccoman-

dando specialmente la soppressione delle mercedi intermedio.

GUERCI, al capo 64, vorrebbe conoscoro quanto vi sia di vero
nelle voci circa.1'utilizzazione di energie elettriche per l'arsonale
della Spezia.
BETTOLO, ministro della marinoria, dichiara che effettivamente

3tanno allo studio alcuni progetti per portare energia idraulica
all'arsenale della Spezia.
Fa perb osservare come presenti qualche pericolo, che si devo

cercar di evitare per un arsenale, il prendere l'energia da troppo
lontano, in modo che possa essere intercettata.
DE MARTINO, al capitolo 65 (riproduzione del naviglio) riferen-

dosi ad alcune affermazioni del relatore, rileva come negli altri
Stati si dia grande importanza alla costruzione dei sottomarini,
mentrelda noi non si è usciti dalla fase degli studi, e nelle sfero
del Governo sembra regnare un grande scetticismo in proposito.
Chiedo al ministro quali siano le sue opinioni circa l'importanza

dei sottomarini anche in relazione alle torpediniere.
ARLOTTA, relatore, osserva che i suoi dubbi circa il problema

dei sottomarini sono giustificati dalle opinioni di uomini molto
competenti ed anche dall'esperienza di altri paesi.
BETTOLO, ministro della marineria, diphiara che l'Amministra-

zione della marineria non ha trascurato il problema dei sottoma··
rini, e se ha proceduto a rilento nella costruzione ciò è derivato
da una giusta prudenza in materia ancora controversa.
Perb gli studi per uno speciale tipo di sottomarino nell'arse-

nale di Venezia sono molto avviati, e se daranno buoni risultati,
il Governo darà maggiore impulso a questo genero di costru-
310Bl.

ALBERTELLI, al capitolo 66 (Combustibili), riferendosi al pro-
getto idroelettrico per l'arsenale della Spezia accennato dall'ono-
revole Guerci, rileva come le iniziativo del Paese in questa mato-
ria urtino contro incomprensibili resistenzo del Governo; ed e-

spone le linee essonziali di un pregevolo progetto tendente non
solo a fornire energia idroelettrica all'arsenale, ma anche allo in-
dustrie della regione circostante.
Invita il ministro a riprendere in esame la quostione.
GUERCI, data l'importanza della questione, vi richiama nuo..

Vamente l'attenzione del ministro.
- BETTOLO, ministro della marineria, rileva como le trattative
con la Societh Ligure delle energio elettriche, vertano attualmen-
to sul prezzo unitario dell'energia, che pareva alla competente
Commissione troppo olevato.
ALBERTELLI ha parlato di un progetto privato, come del solo

che sembri daro completa soluzione al problema.
DEL BALZO CARLO orede che per avere una diminuzione nel

costo della mano d'opera convenga ridurre il numoro esuberante
dogli operai straordinari dell'arsenale.
Rîchiama poi l'attenzione del ministro sulla convenienza di dagp

a case italiano la fornitura delle caldaies essendo ottime quelle
fabbricate in Paese.
Vorrebbe in fine che gli operai dei cantieri rivati non fossero

adibiti al collocamento di alcune parti delle navi nei cantieri
dello Stato.
RISPOLI raccomanda al ministro di voler provvedore alla ri-

forma degli organici degli operai degli arsenali, secondo i voti
espressi dalla federazione degli operai stessi.
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BETTOLO, ministro della marina, fa osservare all'onorevole Del
Balio chè negli arsönåli ei,ha una sola óateforía di operäi, con
uguã1i diritti allo pensioni. Quanto al costo della mano d'opera
ziota òÌt'essi differisco da arsónale ad arsenalo per la diversità

degli impianti.
I)iohiait poi che 11 liittistei·o si inspira sèmpre al concetto di

preferire, a parità di condizioni, Pindustria italiana alla straniera.

Qñánto 11 rendimento utile degli ažsenaÌi, Í'Amministrazione la
_di taito percha esgo sit il missimo possibile.
Torrà conto dellð raòcomandazioni dell'onorevolo Rispoli per

l'organico.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo e
i tre articoli del disegno di legge).
Votazione a scrutinio segreto d¢I bilancio della marineria

PODESTA', segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Abignente Afan de- liivèra - Ägnini - Aguglia - (Alber-
telli - Aliberti - Altobelli - Ansani - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredö - Ba°ràgiola - Barbato - Barilari - Barna-

búl = Barzilsi - hàsetti - Bastogi - Battelli - Bergamasco
.-- Berio - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bettolo - Bian-
óhi Emilio - Bisedlati - Bònaèbssai ËËnardi - Bonin - Bo-
dofia - Ëorghese - hossi- Iloyi - Bracci - Brizzolesi- Bru-
nialti :- Brhäidardi.
Cabrini - Caldesi - Calleri Giacoino - balvi - Camera -

Canipus-Beirà - 0ábévari - Gaätálamãssa - Cantarano - Cao-

Pinnä - Caþaldó - Cappelli - Canciani - Cistiglioni - Ca-
stoldi - Catanzaro - Cavagnari - Celesia - Celli - Cerri

Ceëàroni - Chiappero - Chiapusso - Chiarugi- Chiesa-

Chiesi - Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Cimati - Ci-

morelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pisa-

nölli - Colubsi - Comandini - Cornalba - Cortese -- Costa-

ZänogÏio - Cotläfavi - Credaro - Crespi - Curioni - Curreno
- Cuzzi.
Daneo Giud CarÌo - Danieli - De Amicis - De Andreis -

De Bellis - De BernarÀis -- De Cesare - be Felice-Giaffrida
-= Dd Gàgliã - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo Carlo - Del

Bälzo dirolamo - De Luca Paolo - De Marinis - De Martino
- De Nava - De Nobili - De Novellis - De Renzis - De

Viti De Marco - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Canneto -

Di Palma - Di Rudin\ Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'O-

nofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Tullio - De Nicolò

-- Donadio - Donati - Donnaperna - Dozzio.
Ÿalooni Gaetano - Falconi Nicola- Falletti - Fasce - Fazio

Giac6mo - Ferrãžis Maggiorino - Forrero di Cambiano - Ferri
- Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena

- Fortis - Fortunato - Fradeletto - Franohetti - Francica-

Nâva - Fraseara Giuseppe - Freschi - Fulci Ludovico - Fulci
Nicolo - Furnari - Fuseo - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli - Gallo -

Galluppi - Garavetti - Gatti - Gattorno - Gavazzi - Giao-

cone - Glolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi

- Girardini - Giuliani - Giunti - Grossi - Gualtieri -

Guérci - Guiociardini.

Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Landucci - Laudisi - Lazzaro -

Leali - Leone - Libertini - Lojodice - Lollini - Lucca -

Lucchini Angelo - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero -

Luzmátti Lttigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Majno - Malvezzi - Manna - Mantica - Manzato - LMa-

raini - Marazzi - Marescalchi-Gravina - Mariotti -- Marzotto

- Mascia - Masciantonio - Massimini - Materi - Matteuc-

ei --- Maurigi - Maury - Mazza - , Mazzella - Mazziotti -

¾odici - Mel - Menafoglio - Merci - Merollo - Mezzacapo
- Miaglia - Micheli - Miniscalchi - Mirabelli - Molmenti

Montagna - Montemartini - Monti Gustavo .- Monti-Quar-

nieri - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti - Morgari -

Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Nocito - NoÏri - ituvoloni.
Orãfní-Baroni - Ottavi.
Paganini - I ais-Serra - Ëala - Ëantaleoni - Pantano -

Papadopoli - Parlapiano - Pastore- Patrizii - Pavia - Pelle

- Pe1Ìegrini - Persona - Pescetti - Pessano - Piccini --

Piccolo-Cupani - Pinehia - Pistoja - Pivano - Pizzorni -

Podestir- Poggi - Pompilj - Ëozzo Marco - Pugliese.
Raccuini - Rava - Resta-Pallavicino - Riccio Paolo - Ric-

cio Vincenzo - Rigola - Rispoli - Rizzo Valentino - Ìtizzone
- Rocca Fermo - Ilomanin-.lacur - Ëoneixotti - Rondani -

Rossi Enrico - Rovasenda.
Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito - Scalini - Sca-

ramella-Manetti - Serra - Serristori - Sichel - Sili - Silva
- Silvestri - Simeoni - Socoi - SoÌa - Sommi-Ëieenardi --
Sonnino - Sorani - Sormani-Soulier - Spagnoletti- Spirito
Beniamino - Spirito Francesco - Squitti - Stelluti-Seala -

Suardi.
Talamo - Taroni - Teocilio - Todoseo - Testasecca - Tiz-

zoni - Toaldi - Todeschini - Torrigiani - Tripepi - Turati.
Valeri - Valle - Valli - Vallone - Varazzani - Vendra-

mini - Vetroni - Visocchi - Vitale.
Weill-Weiss.
Zabeo - Zanardelli.

Sono in congedo :
Bianchini - Biscaretti - Boselli.
Castelbarco-Albani - Ceriana-Mayneri - Colonna.

De Cristoforis - De Prisco.
Fani - Ferraris Napoleone.
Gattoni - Ghigi
Lovito.

Majorana - Mango -- Marcora - Meardi - Mirto-Seggio.
Orlando,
Palberti - Panzacchi - Poli - Pozzi Domenieo - Pullð.

Rampoldi - Rebaudengo - Ridolfi - Rizza Evangelista -
Rizzetti - Roselli - Rossi Teofilo.
Tinozzi.
Veneziale.
Zannoni.

Sono ammalati :
Badaloni.
Ciccotti - Costa.
De Giorgio.
Finardi.
Ginori-Conti.
Mestica -- Morandi Luigi.
Ungaro.

Assenti per ugicio pubblico:
Alessio.
D'Alife.
Martini.

Spada.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . .
. . . . .

182

Contrari.........137
(La Camera approva).

Svolgimento delle proposte d'inchiesta parlamentare.
PODESTA, segretario, dà lettura della seguente proposta Èei

deputati Morgari, Ferri, Varazzani, Bissolati, Cabrini, Catanzaro,
Nofri, Barbato, Montemartini e Lollini.

« La Camera ritenuto essere emerso da pubblicazioni e da i•ö-

lazioni e dichiarazioni parlamentari che, per le costruzioni deüa
marina da guerra lo Stato è insufficientemente difeso contro le

preteso della speculazione privata, e che cospicue somme vennero
spese in diversi periodi oltre i limiti degli stanziamenti, delèga
ad una Commissione di dieci deputati, da eleggersi a soibùtinio di
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lista, (ogni deputato votando per einque nomi) di indagare la con-
sistenza, le cause e le eventuali responsabilità dei fatti surrife-

riti, e di indicare entro il novembre prossimo, i mezzi opportuni
ad ovviarvi per Pavvenire ».
MORGARI, ricorda che una inchiesta del 1867 (Commenti) gia

rilevò molto disordine nell'Amministrazione della marina. Ricorda

altreal che l'on. Randaccio, relatore del biláncio del 1898, filevo

come una parte delle speso per le costruzioni navali non fosse
stata giustificata dal Ministero.
Accenna alle spiegazioni date allora alla Camera dall'on. Mo-

rin, le quali pero non escludono l'esistenza di un non lievo di-

sordine amministrativo.
È dunque naturale la proposta di una Commissione d'inchiesta

ehe aceerti lo stato vero delle cose, e dica alla Camera se per
caso siffatto disordine esisto tuttora.
Censura poi come poco esatte e confuse alcune impostazioni di

spesa nei capitoli del bilancio della marineria, come quella del

capitolo 27 per « navi in armamento ridotto, in riserva, in dispo-
nibilità ed in allestimento ».

E nota come in questa somma complessiva di oltro sei inilioni

si comprendono assegni, soprassoldi, indennità varie, che dupli-
cano, triplicano, o persino quadruplicano gli stipendi degli ufn-
olali dello stato maggiore all' infuori di ogni disposiziöno di legge.
(Commenti - Interruzioni).
Adcenna ad altri indizi, dai quali sorge il sospetto che altri

sperperi avvengono nei cantieri navali. Di qui deriva che it ho-
stro prögramma nävale à lungi dall'esserà attuato nonostante la

sposa di oltre ciitquecento milioni, e nonostante le protnesse fatte
dall'onorevole Ërin allorquandé proj)osa la legge del 1877.
Riöorda che l'onorevole GioÏitti nel 1899 dichiaro alla Camera

che per la marineria non avrebbe acuordato ulteriori somme sino

a ohe iloii kokse riordinata l'Aúiministratione del Ministero della

marina. deplora oho dra l'olioretolo Giolitti si opponga all'inchie-

sta par1amentare.
FERRf Airche nel 1892 l'onorevole Giolitti si oppose alPinchie-

sta parlamentare (Vivi rumori da molte parti). .

GIOLITTI, ministro dell'interno. Mi opposi all'inchiesta parla-
mentare, percha non volli ohe si falsasse la verità. Ma l'inchiesta

la feei io. E i dolpevoli andaroito in caroere (Vivi applausi da
molte parti - Irítérruzioni vivaci all'Estrema Sinistra).
DEL BALZO CARLO. Ma furono assolti l

GIOLITTI, ministro dell'interno.Furono assolti per opera di co-

loro appunto che volevano l'inchiesta1 (Ilarità - Vive approva-
zioni - Applausi - Apostron vivaoi all'Estroma Sinistra),
PRBSIDENTE, esorta vivamente la camera a mantenere la do-

Tuta caltha. .

MORGAllI, fiprendendd 11 suo discorso, accenna al sospetto che
oltro a tànto disordine siavi di peggio. Accenna ad alcune voci

raccoltè nei jyiornali, secondo cui grandi e piccoli funtionari del
Ministero sarebbero agenti e rappresentânti pagati di base indu-

itriali.
Acceiffia ad altro voci, racedite dai giornali, di interesti che le-

gano uothini politidi ed industi•iali prifatl. Itipote quindi ohe una
inchiesta ð assolutámente nobessar1à per appuraro la verita. Per-

dha, dieb l'oratore, queste voel non sarebbero apparso sui giornali,
se non of fosse qualoho cosa di vero. (1tumori -- Commenti).
Acbedha alle origÌni ed alle vicende dell'Acciaiefia di Terni, ai

iiiolg.iioi aiuti dello Stato che la portarono a grando potenza
ÈndiitlarÏú, ai suoi pretzl esorbitanti, di trusts, coi pfoduttori
datori. Anchè in tutto cio domanda l'inehiestaWparlainentare.
Un'inchiesta diventa poi indispensabile quando púð accadore,

ehd BB ininistro della inarina ai teori bostretto a dotorg smentire
notizie pubblicato nei gioinali, relátiväthente alla pakte the si

pf•dtondo afuta da un sud congiunto nel trust delle äcoisierie. E

i ghosto propositä ostoiva che il inidistro avrebbe dovuto quere.
1Ai·d i giornali Adousatori.
Ñon ii dica che l'inohidstå ferirobbé la muinerg thilitate. É

questo un vieto progiudizio; le istituzioni si difendono risanan-
done i mali anche a costo di scandali.
Deplora che il Ministero sia deliberato a respingere l'inchiesta:

confida che la Camera l'approvera ugualmente.
Non è mosso da odio personale, ma solo dal legittimo desiderio

di far sl che cessi lo sperpero del danaro pubblico, tanto più
quando si pensa che a molti urgenti bisogni del Paese rion si

può provvedere per difetto di mezzi finanziari (Applausi - Con-
gratulazioni all'Estrema Sinistra).
DE MARTINO si oppone a che sia presa in considerazione la

proposta dell'onorevolo Morgari.
Se propose gia nel 1900 un'inchiesta sull'Amministrazione della

marina ora vi si oppone, e ne dira brevemente le ragioni, sapendo
di dispiacere forse agli uni o agli altri, ma sicuro di compiero il
suo dovere.
L'inchiosta da lui proposta il 12 dicembre 1900 nella Giunta del

bilancio, aveva per scopo di studiare o proporre i rimedi ai difetti

organici dell'ordinamento della marina.
Ma nessuna questione di persone v'era compresa, como nessuna

accusa di corrt1zione era stata fatta (Commenti e interruzioni al-
l'Estrema Sinistra).
Riteneva allora, como ritiene adesso, che radicali riformo erano

e sono necessarie, alle quali i ministri non possono provvedere,
come non hanno provveduto.
La Comthissione parlamentare avrebbe fatto entrare nella co-

scienza pubblica una persuasione che Avrebbe finito per imporre
al Governo una via nuova.
E tanto à vero che l'inchiesta da lui proposta riguardava le

dose e non le þersone, che nori insistette o la ritirb, quando il
ministro Morin, in sono della Giunta generale del bilancid, di-
chiarb che essa avrebbe potuto senotere l'autorità e il pi·estigio
del ministro e del corpo stesso della inarina.
Certo, se avesse creduto a fatti di corruzione, nessuna preghiera

lo avrobbe trattenuto dal dire la verità alla Camera o dal chio-
dere la luce piena.
Oggi la situazione a completamente diversa. Più che alle cose

l'inchiesta si rivolge alle persone e varrebbe ad accreditare so-

spetti e diffidenze su tutta la marina. E su qual base sorgerebbei
Sopra accuse che non hanno nemmeno un initio di prova (Inter-
ruzioni o rumori all'Estrema Sinistra).
PRES[DENTE, invita gli interruttori a rispettare la libertà di

'parola (Benissimo f).
DE MARTINO dichiara, percib, che ad una inchiesta siffatta,

mancandoei ogni giustomotivo, non può consentire; perchbil danno
morale al credito della marina vincerebbe ogni possibile vantaggio
materiale.
Non crede tuttavia che il Governo possa continnaro sulla via

del lasciafare e del lasciare andare (Commenti vivaci in vario
senso).
Si spende malo e troppo in cose, che non rispondono, alla no-

cessitä vera,ge cioè all'aumento della difesa eflicace. Questo fu af-
fermato anche con ordini del giorno della Camera, ma nulla fu

concluso.
Cita ad esempio: l°1a riconosciuta necessita di unificaroesema

plificaro l'amministrazione degli stabilimenti di Stato; 26 l'alto

prozzo deÌlo ordinazioni all'industria privata e specialmenté alle
acciaiorie di Terni.
Sul primo fatto le dichiarazioni del ministro Bottblo gli pai•yero

vagho o indoterminato, o non tali da precludere a vore' e radioali
riformo.
La vérith ð che il ministro ð inipotente a compierle per molto-

plici ragioni. Deire intervenire il Parlamento.
Sul se ondo fatto nessun sicuro affidamerito à venuto fuori dalla

recente discussione.
Lo Stato rimane in balla di contratti fatti ad libittom, potendo

un ministro crescere o dimiaùire i prezzi secondo che sappis agli
imporsi, o l'industriale resistere, poichè manca la concorrenza, di,
strutta dai frus¢s (Commenti).
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Non dubita che il Governo troverk la via giusta per soddisfare
il vivo'desiderio del Parlamerto e del Paese; ma non_vuole, nð
potra volor mai un'inchlesti sorta dal soÑetto e dalla Àiindenza
(Commonti).
Pia þhe la bonth stessa delle navi, à lo spiritò-degli ufBoiali e

dei niarinai, cho,pnå bondurre 'alla vittoria. E questo spirito noi
dobbiamo gelosamento custodire.
Senza lo riforme potremo forse, e sark gran danno, non impie-

gare utilmento il denaro pubblico; ma, con le riforyne o.col di-
scredito, se pure avremo a mezzi, non avremo il nne, e cioè la

vittoria; imperoecha male lo potrobbe conseguire un corso disor-
ganizzato dal sospetto e dall'accusa (Approvazioni).
Voci. A domani!
PRESIDENTE rimette a domani il seguito di questa discus-

stone.

ßull'ordine del giorno.

PRESIDENTE avverto che domani mattina, alle novo, comin-
ciera la discussione del bilancio dello poste e dei telegran.
GUICCIARDINI, di concerto col ministro dell'istruzione pubblica,

propone che domani, nella tornata antimeridiana, si discuta il

disegno di logge per modificazioni alla legge sui monumenti e su-
gli oggetti di antichità e bolle arti.
ZANARbELLI, presidente del Consiglio, attesa l'assoluta urgenza

di questo disogno di legge, non si oppone.
(Rfmane oosi stabilito).

,
Notizie sulla salute del deputato Mestica.

MONTI-GÚARNIERI chiede al presidente notizie sullo condizioni
di salute del deputato Mestica, da alcuni giorni informo.
PRESIDENTE dichiara che la Presidenza non ha omesso di as-

sumere notizio del collega, gravemente infermo. Fa voti per la

sua sollecita guarigione.

Interrogazioni.

DEL BALZO G., segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri de-

gli.affari esteri e delle finanze per sapere se hanno preso cono-
seenza del voto emesso dal Congresso dei commercianti in Roma
con un ordine del giorno del signor Emidio Mele, commerciante
di Napoli, invocante la pubblicità dei lavori preparatori della
Commissione doganale per la rinnovazione dei trattati di com-
mercio.

« Chimienti ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno

peripere la ragione dell'ingiusta condotta verso la frazione di

Levola, del Comune di Montefiorito, colpita de grave soiagura per
un movimento discendento di terra che distrusse tutte le case di

quella borgata.
« Gattorno ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno intorno allo manifestazioni ed agli arresti arbitrarî di
Lecce.

« Vallone ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro dell'interno per

sapere se ha preveduto le difficoltà e relative conseguenze, possi-
bili ad insorgere nella prossima scadenza del contratto di lavoro
esistente fra i negozianti e gli scaricatori di carbone del porto di
Genova.

« Bossi, Cabrini >.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se non creda opportuno d'intervenire onde a-

gevolare l'accordo fra lavoratori e negozianti di carbone nel

porto di Genova a proposito della scadenza del contratto in vi-

gore.
< Chiesa, Cabrini ».

La seduta termia alle 18,50.

Comunicazioni della segreteria della Camera

Deliberagioni degli Ugels
Gli. Udici, nella riunione di ieri, dopo aver ammesso alla lettura

due prpposto di legge d'inizativa: la prima dei deputati Do Cesate,
Salandra ed altri; o la seconda dei deputati Lagasi e Olivieri,
hanno preso in esame i seguenti disegni di legge:

Istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio supe-
riore e di un servizio d'ispezione dello pubblica assistenza e bene-
ficenza (379), nominando commissari gli onorevoli Furnari, Ma-
riotti, Pozzo Marco, Montagna, Cavagnari, Menafoglio, Costa-Ze-
noglio, Stelluti-Saala e Bertarelli;

Costruzione del tronco ferroviario di allacciamento delle sta-
zioni di Termini e Trastevere in Roma (382), nominando commis-
Pari gli onorevoli -Pais-Serra, Fasce, Finocchiaro-Aprile, Valeri,
Suardi, Brunialti, Danieli, Tripepi e Bernabei;
E la proposta di legge:
Disposizioni per la nomina e la promozione dei professori

straordinari (383) (d'iniziativa dei deputati Battelli, Celli e Cro-
daro), nominando commissari gli onorevoli Cao-Pinna, Torrigiam,
Landucci, Bianchi Emilio, Girardini, Credaro, Garavetti, Battelli e
Chimienti.
L'Umcio VIll ha inoltre proceduto all'esame dei seguenti di-

segni di legge, gia posti all'ordine del giorno della precedente
riunione, su cui tutti gli altri UBci hanno già nominato il pro-
prio commissario;

Proroga delle disposizioni relative alla cedibilità degli sti-
pendi contenute nella legge 7 luglio 1902, n. 276 (373) nomi-
nando commissario l'onorevole Sili : la Commissione resta così

composta degli onorevoli Furnart, Fasce, Morpurgo, Santini, Bor-
tolini, Credaro, Ghigi, Sili e Mezzanotte

Sistemazione dei locali occupati dagli ufBoi dell'Amministra-
zione centrale delle poste e dei telegrafi nell' ex convento della
Minerva (374) nominando commissario l' onorevole Gottafavi: la
Commissione resta cosi composta degli onorevoli Cao-Pinna,. Tor-
rigiani, Maresca, Valeri, Pinchia, Currero, Bertetti, Cottäfavi e
Bernabei.

Cos¢ituzione di Commissioni e nomina di relatori
Riordinamento dei ruoli dell'Amministrazione centrale dei la-

vori pubblici (372) - Relatore l'onorevole De Nava.

DIARIO ESTERO
Il Matin, di Parigi, ha inviato nella penisola balca-

nica un corrispondente speciale per studiarvi de visu
la situazione. Il corrispondente ebbe a Sofia una con-
versazione col generale Zonceff, capo di uno dei prin-
cipalij Comitati macedoni di Bulgaria, il quale si è
espresso in questi termini:

< Ciò che noi vogliamo non à di provocare una per-
turbazione in Europa, bensì di ottenere unicamente la
applicazione dell'articolo 25 del trattato di Berlino.

« 11 nostro scopo è quello di far accordare ai cri-
stiani della Turchia un' esistenza che sia per lo meno
sopportabile. In conseguenza, noi domandiamo che l'am-
ministrazione di queste contrade sia affidata nelle mani
dei cittadini, che alla loro testa sia posto un governa-
tore cristiano e che la razza turca non sia pin, come
attualmente, predominante e tirannica. Non più padroni
nè schiavi!

« Che ci si dia soddisfazione e noi ci affretteremo a

riconoscere l'alta sovranità del Sultano.
« Noi pensiamo che se 10 vuole sinceramente, l' Eu-

ropa può compiere questa nobile missione. Senza que-
sta legittima modificazione di uno stato di cose intolle-
rabile, non si deve sperare che l'ordine e la pace possano
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oramai regnare nella penisola balcanica. Le popolazioni
della Macedonia, come pure quella del vilajet di Adria-
nopoli, mirabilmente organizzate per una vera lotta a
vita o. morte, sono risolute di combattere fino all' ul-
timo uomo ; altrimenti saranno sterminate dal Governo
turco.

« I recenti avvenimenti in Macedonia non hanno
modificato la situazione. Anzi essi hanno accresciuto
nei macedoni il desiderio della resistenza e della lotta.
La calma è apparente per il momento, ma è prossimo
il giorno in cui la lotta incomincierà con più forza che
mai.

< Quanto agli attentati di Salonicco, sono in grado
di affermare che essi non furono mai compresi nel pro-
gramma dei comitati rivoluzionari macedoni.

< Autori responsabili di questi atti sono dei gruppi
separati che hanno le loro vedute o le loro ragioni.
Questi gruppi credono che nella lotta del debole contro
il forte sia permesso di adoperare ogni mezzo. Le atro-
cità illaudite che i turchi commettono sulla disgraziata
popolazione cristiana, priva di ogni appoggio, sembrano
loro giustificare i fatti di cui noi non potremmo accettare
la responsabilità.
« La nostra causa è giusta, noi facciamo assegnamento

sull'Europa perchè ci aiuti a farla trionfare ».

Tutti i giornali inglesi continuano a commentare la si-
tuazione per ciò che riguarda la Lega doganale coloniale e

i progetti del signor Chamberlain. Essi sono unanimi
nell'ammettere che tutti i gruppi del partito liberale
sono ostili a questi progetti e che qualche indizio di ri-
volta si manifesta pure in seno al partito governativo.
Il Morning Post, ad esempio, che è imperialista dichia-
rato, non si pronuncia nè prò nè contro, ma si contenta
di consigliare ai suoi lettori di non accettare ad occhi
chiusi i consigli degli economisti di professione che sono
tutti avversi al progetto.
Demmo già un breve sunto del discorso pronunciato

a Perth in Iscozia dal capo dei liberali alla Camera dei
Comuni, sir Campbell Bannerman, ora anche lord Spencer,
capo dei liberali alla Camera deit lordi, ha espresso i
suoi sentimenti al riguardo, in una lettera diretta al
Liberal Magazine.
« I progetti del sig. Chamberlain, scrive esso, ci con-

durrebbero precisamente al sistema in cui una lunga
lista di articoli necessari all'alimentazione del popolo ed
all'esistenza delle manifatture, pagherebbero dei dazi
enormi. E il sistema cdntro cui hanno lottato Roberto
Peel e Glandstone. Se noi ritornianto a questo sistema,
il valore intero del nostro commercio - esportazione ed
iràþortazione - sarà diminuito. Le nostre navi che in

questo momento trasportano la maggior parte delle
merci del mondo, perderanno i noleggi; il nostro com-

mercio e la nostra industria saranno in pericolo ».

Si ha per telegrafo da Madrid che i progetti del mi-
nistros della marina dovranno subire qualche ritardo,
non essendo riusciti i negoziati coi capitalisti francesi
che dovevano formare un sindacato per fornire i 700
niilioni indispensabili per costruire rapidamente una

nuova flotta e rinnovare il materiale degli arsenali.

Il Temps ha da Tangeri che, dopo alcuni movimenti
che sembravano indicare il suo ritorno a Fez, la colonna
Bbtto gli ordini del ministro della guerra, El Menebehi,

ha proseguito la sua marcia verso Taza e vi sarà gik
arrivato, se le tribù della regione non le avranno

.

sbarrata la via.
La tribu dei Beni-Zerual che ebbe recentemente uno

scontro con le truppe sheriffiane, si è sottomessa al
Makhzen impegnandosi di pagare, a titolo d'indennità
di guerra, 20 mila duros.

Il Congresso 1(asionle dei commercianti ed industriali

Sotto la presidenza dell'on. Morpurgo, íl Congresso nolla sua

tornata antimeridiana di ieri discusse la relaziono del cay. For-

tunati, sul tema: Trattati di commercio e tariff'e doganali.
Dopo esauriento discussione venne approvato il seguento voto:
« Il Congresso, considerato che ð imminente la scadenza dei più

importanti trattati di oommercio tra l'Italia e gli Stati dell'Europa
centrale; che i detti Stati hanno già provveduto ai loro interessi
e si sono preparati a trattare con noi armati di tariffe ampliate
ed elevate su tutta le voci; che il nostro paese non pub presen-
tarsi alle dette trattative con la tariffa vigente, la qualo risalendo
al 1887 ð manchevolo in più punti ed incompleta ed è troppo mite;
che i nuovi dati italiani non dovrinno essere elevati se non allo

scopo di poterli ridurre contro adeguate facilitazioni sui dazi esteri
adottati o proposti per i nostri prodotti agrari; fa voti che il Go-
verno presenti al più presto un disegno di legge inteso a rassi-
curare la classe dei produttori, degli industriali e commercianti
che gli interessi italiani saranno tutelati officacemente contro lo

esagerato pretese dei paesi coi quali dobbiamo trattare.
« Il Congresso fa voti altresi perché il Governo prenda occa-

sione dell'imminonto scadenza delle convenzioni ferroviario, adotti
una politica di tariffo di trasporti la quale pur tutelando lo grandi
esigenze dell'industria o del commercio sia consentanea ai bisogni
della produzione agraria del Mezzogiorno, ritenendo che i trasporti,
specialmente delle derrato, debbano essere considerati non come

una fonte di lucro per l'Erario, ma come un vero e proprio ser-
vizio pubblico destinato ad attenuare la sperequazione della ric-

chezza fra le diverse regioni ».
Ai detti voti fu proposta dal sig. Can un'aggiunta, che vonno

pure approvata, cosi concepita:
« Il Congresso fa pure voti al Governo di favorire con piû ostese

voci o con agevolezze e riduzioni di tariffe doganali quelle ma-

terie primo che l'Italia ha maggior bisogno d'importare dall'estero

per la sua industria manifattrice ».
Il Congresso in ultimo approvò le conclusioni del sig. Terzi sul

tema:
« Abolizione del dazio doganale sui cappelli di paglia, sostituen-

dovi un dazio di entrata sulle treccie di paglia ».
La seduta pomeridiana fu presieduta del Principe di Civitollo

D. Leopoldo Torionia, o dopo alcune comunicazioni si passò alla
discussione del tema - Abolizione dei da:i di consumo : riforl il

sig. Giuseppo Vannisanti che terminò invocando l'abbattimento
delle barriere come una liberazione per ogni classe di cittadini,
como un atto di giustizia distributiva.
Il Vannisanti fu vivamente applaudito.
La relazione venne ampiamente discussa o nel dibattito presero

la parola parecchi oratori. A conclusione di esso il Congrosso votð
il seguente ordino del giorno:

« Il Congresso dei commercianti e degli industriali italiani af-
fermando la necessitå urgente di una radicale riforma tributaria,
rispondento ai bisogni sociali ritieno che debba darsi la precedenza
a quelle forme di sgravi che arrecando un effettivo immediato
sollievo ai contribuenti favoriscono lo sviluppo della produzione e

del commercio; fa voti al Governo e ai Comuni perchè affron-
tino risolutamento il problema dell'abolizione dei dazi interni gio-
vandosi a luogo, il governo, delle risorse ordinarie e straordinario
del bilancio, che i sacrifici dei contribuenti hanno portato allo

stato attuale di floridezza ».
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S'intrapreso quindi la diseassiono sul toma I trusts con una

relazione del rag. Pralisi.

Sulle.conclusiopi del.rplatore propero la parola numerosi con-
gressisti ed in ultimo il Congreppò apprËTb una mozione con la

quale si dichiarp ohe l'uso di queste istituzioni a scopo cho non
sia quello di proporzionare la produzione al consumo, e di appro-
fittare dello economie che da tali istituzioni possono derivare nolla

produzione e nella gestione delle indusirie, per conseguire indi-
seindibilmento una maggior eiourezza d'impiego al capitalo, una
miglior retribuzione nella mano d'opera e una riduzione dei prezzi
di costo è contrario all'interesso delle industrie e degli industriali
oltro che a quella generale dei consumatori.
In ultimo si discusso della Esposizione di Saint-Louis facendo

un voto che venga aumentato lo stansiamento stabilito per il con-
corso dell'Italia a quella mostra e si fece voto che il progetto di
legge por la diminuzione della tariffa postalo so‡‡opos‡a all'esame
del Parlamento, venga approvato, meno por la parte che riguarda
gli stampati.

Il ricevimento dato ieri sera dal Municipio di Roma nel Museo
Capitolino, illuminato a luce elottrica, in onore dei congressisti,
riusci animatissimo. V'intervennero molti congressisti e non poohe
signore.
Per lo scale e nello salo facevano servizio d'onore i vigili e le

guardio municipali in grande uniforme, gli stafneri ed i fedeli
nei loro costumi
11 sindaco principe D. Prospero Colonna, con alcuni assessori,

fece gli onori di casa con la squisita cortesia o cordialith ehe
tutti in lui ammirano. Una banda militaro esegul un programma
musicale.
Ai congressisti fu servito un lauto buffet, e la geniale riunione

si sciolse in sulla mezzanotte

Stamano alle ore 9 il Congresso ha riproso i suoi slavori e li

ha proseguiti nella seduta pomeridiana, discutendo gli altri tem¡
posti all'ordine del giorno.
Stasera nel salone Margherita vi ô un gran banohotto offerto

dal Comitato esecutivo. Con esso si chiude il congresso.
Domani i congressisti sono invitati all'inaugurazione del nuovo

stabilimento all'Anguillara per l'imbottigliamento dell'acqua Clau-
dia. Il proprietario dello stabilimento sig. G.Forastieri ha posto a di-
sposizione degli invitati un treno speciale che partira dalla sta-
zione di S. Pietro alle ore 9,30.
Dopo la visita alle sorgenti ed allo stabilimento sarà offerta

una colazione agli invitati, i qual poi con altro treno speciale fa-
ranno ritorno a Roma.

NOTI22E VA.ILIE

ITALIA.

S. H. il Re af dragoni di IJtuada. - Si telegrafa
da Éietroburgo, 10 :
« Si ha da Wloclawek : In occasione del centenario

del 14 reggimento dragoni di Lituania, di cui è capo
11 Re d'Italia, ha avuto luogo una solenne rivista.
Vi assisteva la missione militare italiana, composta

del comandante del reggimento cavalleggieri Alessan-
dria, conte Greppi, ed altri ufficiali.
Il Re Vittorio Emanuele III ha fatto presentare, dalla

missione al reggimento Lituania, un suo ritratto ed un
artistico vaso d'argento.
La città era pavesata con bandiere russe ed italiane ».

I
Il Comitato ha ottenuto per questa circostanza i seguenti ri-

bassi:
Per le linee delle due reti principali, Adriatios o Mediterranea,

la riduzione proporzionata del 40 al 60 per cento; per le linee

della rete Sioula, Sardegna e Società Venota il 75 0¡O; per la Na-
vigazione Generale Italiana il 60 010; Soc. Nav. Paglia il 75 010
e per la Soc. Nav. Siciliana il 90 010.
I biglietti saranno validi dal 15 al 18 giugno per l'andata, e

dalla sera del 18 al 24 pel ritorno.
11 banchetto popolare al Sindaoodi Roma.
- Le tessere per prendere parte al banchetto in onore del Sin-

daco, fissato per domenica prossima 14 corr., si ritirano presso 14

sede del Comitato, via Mercede 50, dalle oro 9 alle 12 e dalle 16

alle 20.

Congresso del g>roprietari di ihbbt•1eati.
- Stamane in Roma, nella sale dell'Associazione Commeroigle, 6

stato apnrto il terzo Congresso nazionale del proprietari di faba
bricati e di terreni.

Commemorazione. - Soriyono da Melegnano, 8, alla
Perseneranza:
Ieri ebbe luogo in questa borgata l'annua contmemorazione dei

gloriosi caduti nell'epica giornata dell'8 giugno 1859. Il paese era
tutto adorno di vessilli italiani e francesi.

Alle ore 14 arrivarono il console di Francia, cav. D°Anglagg, il
presidenid uôga Colonia francese, comm. Francesco Gondrand. M.r

Henry Blanc. ed una pletta schiera della Colonia. Ricevuti dap-

prima in Municipio, ove al our,\ un vermouth d'onore, il lungo

corteo, tra cui spiceavano le bandiere do; treatini e triestini re-

sidenti a Milano, si diresse alla volta del Teachio Cimitero, ove

già son principiati i lavori per l'origendo Ossario.
Il sig. Origoni, assessore, porth dapprima il saluto agli inter-

venuti; quindi l'avv• Valvassori Peroni, presidente del Comitato,

lesse le adesioni del conte Resta, deputato, del sindaco di Milano,

dell'ing. cav. Clatoo Castellini, della marchesa Angelina Brivio Cle
rici ed altri.
Poscia, con calda parola commemorb i caduti, portando un pa-

luto alla Francia ed alla fratellanza delle nazioni tutte. Gli ri-

spose commosso il console cav. Bosseront ringraziando per la me-
moria che l'Italia serba ai francesi qui spenti, e portando il sa-
luto della Francia allTtalia.
Parlarono poscia il prevosto D. Enrico Pesco, che invió ai ca-

duti un saluto in nome della religione, un rappresentante di Trento,
che portò il pensiero di sua terra natale, e da ultimo, Gino Og-
gioni disse la sua bella canzone per l'epica data dell'8 giugno 1859.
Fu, insomma, una commovente cerimonia, che lasciò il più grato
ricordo.
I convenuti ebbero campo di ammirare anche i primi lavori del-

l'erigendo Ossario; e tutto lascia a sperare ch'esso possa yenir
inaugurato nel giugno del veniente anno.

Una disgrazia a Napoli. - Stamane in contada
Castellana, presso il villaggio di Fuorigrotta (Napoli), sei coloni
stavano lavorando allo spurgo di un pozzo nero. Tro di essi, che

vi erano discesi rimasero asfissiati.
Accorsero i pompieri, ma non potorono che estrarre i cadaveri

delle vittime.
Marina Mercantile. - Il piroseafo Orione, della N

G. I., il giorno 7 da San Vincenze prosegul per Barcellona. Ieri
l'altro il piroscafo Lahu, del N. R, da (Gibilterra prosegul per
New-York, ed ieri i piroscafi Città di Napoli, della Veloce, e Le
Plata, della S. I., giunsero il primo a Napoli ed il secondo a Bue-

nos-Ayres.

TELEGFELAMMI
In memoria di TJzaberto I. - 11 Comitato nazio-

(Agenzia Stefani)nale per un ricordo dei bersaglieri italiani al compianto Re Um-
berto I deporrà il 18 corrente al Pantheon, sulla tomba venerata ADEN, 9. - Si fanno grandi acquisti di cavalli per lo tryppi
un artistico ricordo marmoreo. inglesi che operano nel Somaliland.
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IIARRAA 9. - 11 comandante abissino Fitaurari Gabre, lo cui

truppo cooperano cogli Inglesi nel Somaliland, ha informato Ras
blaconnen dolla presenza di prigionieri inglesi nel campo del
Mad Mullah.
Si tratterebbe di uficiali inglesi cho appartenevano alla colonna

Plunkett.
Ras Makonnen ha consigliato agÌi Inglesi di fare uno scambio

di prigioniori col Mad Mullah.
11 Vioo•oonsole d'Inghilterra all'Harrar, Gerolimato, si è recato

presso Makonnon, che dirige i movimenti delle truppe abissino,
por intavolare nogoziati in proposito.
La presenza di prigionieri inglesi presso il Mad Mullah non è

improbabile, perchè gli ufBoiali inglesi inviati colla colonna Cobbe
in soccorso della colonna Plunkett, non hanno tentato di ritornare
indietro dopo la sconfitta di questa.
BERLINO, 9. -- Le condizioni di salute dell'infermiere Marggraf,

che si erano aggravate al punto da fato aumentare nei medici il

sospetto che si trattasse di pesto bubbonica, sono oggi notovol-
meMo migliorate.
La temperatura del malato è di 37°.
Lo stato di tutte le altre persono isolato e posto in osservazione
assolutamente normale.
BARCELLONA, 9. - Gli scaricatori del porto si sono messi in

iscioporo. Tutto il lavoro à paralizzato. Molto dello navi ancorato
nel porto subiscono gravi danni.
MADRID, 9. -- Senato. - Il Ministro degli affari esteri, Abar-

zuza, rispondendo ad una interrogaziono del senatore Labra sulla
politica estera del Gabinetto, fa osservare che nessun innomento
6 indicato in mo lo preciso alle nazioni per concludere delle al-
leanze.
Foi siamo, ha aggiunto il Ministro, in eccellenti rapporti colle

nazioni interessate nel Marocco, le quali riconoscono i nostri di-
ritti, e sigmo per conseguenza nei niigliori rapporti anohe coll'In-
ghilterra.
In, quanto alla visita del Principo Enrico di Prussia, ossa non

fu che un atto di cortesia.
Il ministro conclude dicendo che la politica dello statu quo si

itapone alla Spagna.
PAILIGI, 9. - 11 Consiglio dei ministri, riunitosioggi all'Eliseo,

ha docieo di stanziare 50,000 franchi a favore dei danneggiati nel-
la catastrofe del vaporo Liban.
Il ministro delle finanze, Rouvier, presenterà alla Camera, il 15

carrante, col bilancio del 1901, il progetto relativo alle quattro
contribuzioni.
Si crede che questo progetto sarà discusso dalla Camera prima

della nne del mese.
IlŠRLINO, 9. - L'esame batteriologioo ha'idimostrato che l' in-

feratiere biarggraf, che assisteva il dott. Sach, non à stato colpito
da poste bubbonica. La febbre, da cui egli è affetto, ð probabil-
mente d'indole reumatica.

VIENNA, 9. - Camera dei Deputati. - Si discute unamoziono

d'qrgenza, presentata dallo czoco-radicale Klofac, la quale chietÏo
informazieni esplicite sulla politica dell'Austria-Ungheria nella
penisola baloanica p domanda il motivo per cui il ministro degli
affyri esteri non ha fatto rispettare il trattato di Berlino.
pqfac disapprova la politica austro ungarica nei Balcani e dico

che essa þ responsabile non soltanto delle oattivo condizioni poli-
tiohe e ynorali delle provincio oooupate, ma anche dei disordini

avvenuti in Mggedonia ed in Albania.

\\ présidente del Consiglio, dott. De Koerber, dichiara che tutte

10 grandi Potenze sono perfettamento d'aceprdo circa l'interpreta-
sione del trattato di Berlino, poiché esse approvano ed appoggiano
le^proposte che, secondo lo spirito del trattato di Berlino, l'Au-

stria-Ungheria o la Russia hanno fatto per la Macedonia.

L'accordo dell'Austria-Ungheria e della Russia per tenere nei

Baloapi una ligea di condotta comune veniva a costituire una,

delle nuove baal piû irnpgrtanti pel mantenimento della pace.
Il dott. De Koerber crede di pon dovera aggiungere, da parte

sua, gulla alla dimospazione di generale ricopopoenza di cui il

Ministro degli esteri fu allora oggetto; constata con piacere che

la Porta procura di applicaro con piena lealtà i provvedimenti
destinati a migliorare l'amministrazione delle provincio ouropee,
proposti dai gabinetti di Vienna e di Pietroburgo.
Il Presidento del Consiglio termina respingendo, fra applausi,

gli attacchi di Klofac contro la Dinastia o contro la Patria.

La Camera respinge infine l'urgenza domandata per la mozione
Klofac.
La seduta è indi tolta.
PAllIGI, 9. - Í)urante l'odierna seduta della Camera dei depu•

tati essendosi appresa la notizia della morte della figlia di Bour-
geois, la seduta & stata tolta, in segno di simpatie verso 11 Pro
sidente della Cameta.
ALGEftl, 9. - 11 generale O'Connor ha emanato un proolama

nel quale felic¡ta lo truppe per la condotta da esse tenuta durante

le operazioni contro Zonaga.
Nella mattima vari emissari degli Ksours di Figuig si sono

presentati al generale O'Connor per fare atto di sottomissione, di-
chiarandosi pronti ad accettare tutto le condizioni che i Francesi

volessero loro imporre. Il generale O'Connor perb si rifiutð di ri-

coverli. Egli attenderà ventiquattro oro per la capitolazione dei
Diomma e, trascorso inutilmento quosto termine, le sue truppe
intraprenderanno una nuova azione.
L'effetto prodotta sugli indigeni da tal contegno energico & con-

siderevole.
LONDRA, 9. - Camera dei Comuni. - L'aula e le tribune

sono gremite. Lo Speaker comunica cho é all'ordine del giorno la
discussione dell'abolizione del dazio sui grani, sollevata da Cha-
plin sotto forma di emendamento al bili dello finanzo.
Chaplin chiede il mantenimento dell'imposta sui grani. Dice

che la soppressione della tassa sui grani è un errore capitalo ohe
solleva l'opposiziono di numerosi partigiani del Ministero. Essa è

in contraddizione colle veduto del Ministoro delle Colonie, Cham-

borIain, e no impedisce la realizzazione.
Nessuno degli argomenti presentati quando fu stabilita l'appli-

c1zione di questa tassa ha perduto il suo valoro.
Hicks-Beach dice che, proponendo tale tassa egli fece bensi

un'opera nscale (ma non aveva affatto intenzione di farne un

mezzo di protezionismo.
Egli doveva infatti far fronte all'enorme aumento di spose ca-

gionato dalla guerra nell'Africa Meridionale.

Approva la proposta di sopprimere la tassa presentata dagli
uomini che gli succedettero come Cancellieri dello Scacchiere.

Chiede se le opinioni del ministro Chamberlain in materia fi-
scale sieno quelle dell'intero Gabinotto.
Rileva che il Primo Ministro, Balfour, ed il Ministro delle Co-

lonie, Chamberlain, hanno espresso opinioni diverse da quelle del
Cancelliere dello Scacchiere, Ritchie.
Il Cancelliere dello Scacchiere, Ritchie, dichiara che Hichs-Beach

si era rifiutato di dichiarare che la tassa sul grano sarebbe stata

imposta per un solo anno, perchè una simile dichiarazione a-

vrebbe gittato il disordine nel commercio.
Ma ora ð venuto il momento di sopprimere questa tassa.
La questione di trattamento di favoro da accordarsi alle Colo-

nie in materia doganale sarà posta dinanzi al paese.
Parocchi deputati domandano: Quandoî Quando?
11 Cancelliero dello Seacchiere rispondo: In ogni caso non ora;
i membri del Governo che hanno fatto dichiarazione in materia
doganale, le hanno fatte in loro proprio nome ed hanno espresso
il parere che la questione del privilegio doganale tra la Metropoli
e le Colonie merita di essere esaminata o discussa.

Personalmente l'oratore non crede che il risultato di questo e-
same sia favorevole al privilegio.
Egli è libero-scambista nell'anima o non potrebbo seguire una

politica ch'egli ritiene contraria agli interessi dellTnghilterra o
delle Colonie.
LONDRA, 10. - Camera dei Comuni. - (Continuazione). -

Un deputato chiedo al Cancelliero dello Scacchiere, Ritchie, se
egli esprimo le sue opinioni personali o so parla in nome del Go-
Terno.
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11 ministro Ritchia risponde che in, certe parti del suo.discorsoha parlato per il' GoÝorno o in alire parti in nome proprio.
-Spiega e giùstinca"¡iòàola-la soppressione del dakio sul grani.Fowler Ta un lungo discorso, dichiarandosi libero-soambista e
sostenendo '

ottanità di un ultoriore esame della questionedei dazi ¡i .

Dio4 blie lá Isoussioile presenteA interessantefporchè-sguarci4iLTPÏo che miso rideva le Idee del Gabinetto. -

1 membri del Governo si contraddicono l'uno con l'altro; e coalavviene dei -loro sostenitori. Molti partigiani del Gabinotto rim-proverano.ad esso dL aver cambiato il modo di vedere per quantoconcorde il deaio sui grani; e fanno commenti sulla situazionepolitica azionale create dall'attitudine del Governo.
· Sir Thon Gorst approva la soppiessione del dazio e dice che,
quantunque l'opinione del Ministro delle Colonie, Chamberlain,
sta stata diohiarata un'opinione personale, essa potrebbo in seguitodiventare l'opinione del Governo.
L'oratore at dilunga nol rilevare le conseguente disastrose che

cagionerebba l'aumento del prezzo delle derrato alimentari, in
seguito all'introduzione di dazi privilegiati.
Sir James Bryce approva anch'egli la sopprossione del dazio

sui grani e combatto gli argomenti addotti m favoro del regime
protezionista. ,
.Dimostra che non 6 il protezionismo, ma il notovolo sviluppodell'industria tedesca che ha provopato l'aumento delle richieste
in materia di lavoro in Germania e l'aumento dei salarî.
Il Governo sembra diviso irrimediabilmente sopra una questioneche implica una rivoluzione nel sistema fiscale. La situazione at-

taale ð senza precedenti e piena di pericoli. Il paeso insisterà per
conoscere le intenzioni del Governo.
Il sottosegretario per il tesoro, sir Arthur Elliot, dichiara che

le proposto finanziarle rappresentariõ la convinzione del Governo
e 'difende la soppressione del dazio sui grani.La soduta à mdi tolta.
LONDRA, 10. - Lord Rosebery ha pronunciato un discorso a

Bishop's Hortfort.
Parlando delle proposte dol ministro delle Colonie, Chamber-

Jain, a favore del protezionismo, l' oratore espresse la speranza
che il popolo non tollererà un aumento del prezzo dei viveri.
Disso poi che il Governo ed il Parlamento avrebbero potuto fare
di più per l'agricoltura e concluse manifestando il timore di ve-
dere il ritorno della carestia, la quale potrebbe essere provocata
dalla continuazione di una politica, che darebbo, egli crede, bene-fioi illusori.
LONDRA, 10. - I giornali rilevano la .grande importanza della

discussione avvenuta alla Camera dei Comuni sulla questione dei
dazi doganali.
Quelli d'opposizione dicono clie i risultati di essa compromet-

tono la situazione del Gabinotto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rornano

del 9 giugno 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . -

1|altezza della stazione à di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 755,96.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 40.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . W.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . qnasi coperto.

massimo 26.°3.
Termometro centigrado ,

minimo 16,°4.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . goccie.

Li 9 giugno 1903.
In Europa: pressione massima di 772 sul Golfo di Finlandia,

minima di 754 sul Golfo di Lione.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 6 mill.

al NW; temperatura aumentata; pioggie e qualche temporale al
No Centro; venti forti intorno a levante in Val Padana, meri-
dionali al Centro; alto Adriatico e medio Tirreno agitati.
Stamane: cielo vario sull'Italia meridionale e Sicilia, nuvoloso

altrove con pioggie; venti deboli o moderati settentrionali al N,
intorno a levante altrove.
Barometro: minimo a 758 in Sardegna, massimo a 761 sul Ve-

neto e al SE.
Probabilith: venti moderati intorno a levante sull'alta Italia,

deboli meridionali altrove; cielo vario al Se Sicilia, nuvoloso al-
trove con pioggie e qualche temporale; alto e medio Tirreno al-
quanto agitato.

BOLLETTINO METHORICO
dolPVincio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 9 giugno 190

TEMPERATUILA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima gnima

ore 7 ore 7 nelle M ore

preordenti.

Porto Maurizio . piovoso
Genova . . . . . odperto
Massa Carrara . temporalesco
Cuneo . . . . piovoso
Íoriño

. . . . . piovoso
Alessandria . . . coperto
Novara . . . . . piovoso
Domodossola . . piovoso
Pavia . . . . • piovoso
Milano . . . . . piofoso
Sondrio . . . . . coperto
Bergamo . . . . -

Brei¡cia . . . . . -

Cremona . . . . coperto
Mantova . . . . coperto
Verona . . . . . coperto
Bellano . . . . pioforo
Udine

. .
- */4 ooperto

Treviso . . . . piovoso
Venezia . . . . coperto
Padova . . . .

. coperto
Rovigo . . . . . coperto
Placonza . . . . coperto
Parma . . . . . coperto
Reggio Emilia . coperto
Modena . . . . . coperto
Ferrara . . . . . coperto
Bologna . . . . coperto
Ravenna . . . coperto
Forli . . . . . coperto
Pesaro . . . . . 3/A coperto
Ancona . . . . . piovoso
Urbino . . . . . nebbioso
Macerata . . . . coporto
Asooli Piceno . . */4 coperto
Perugia . . . . coperto
Camerino . . . . */4 coperto
Lucca . . . . . coperto
Pisa . . . . . . coperto
Livorno . . . . . 3/4 coperto
Firenze , . . . coperto
Arezzo . . . . . *|, coperto
Siena . . . . . . coperto
Grosseto . . . . . coperto
Roma . . . . . . */, ooperto
Teramo . . . . . 1], coperto
Chieti

. . . . . . coperto
Aquila. . . . . . */, coperto
Agnono . . . . i¡, coperto
Foggia . . . . . . coperto
Bari .

,
. . . . . sereno

Lecce . . . . . . sereno
Caserta . . . . . */4 coperto
Napoli . . . . . . */4 coperto
Benovento . . . . sereno
Avollino . . . . . sereno
Caggiano. . . . . */, coperto
Potenza . . . . . */4 coperto
Cosenza

. . . . . sereno
Tiriolo. .

°

. . . sereno
Reggio Calabria . 3/4 COperto
Trapani . . . . . sereno
Palermo . . . . .

sereno
Porto Empedoele . sereno
Caltanissetta

. . . sereno
Messina . . . . . sereno
Catania

. . . . . sereno
Siracusa . . . . . */4 coperto
Cagliari . . . . . piovoso
Sassari. . . . . . coperto

calmo 22 1 14 8
calmo 18 2 14 6
calmo 17 2 15 0
.. 138 95
- 12 2 11 0
.- 18 0 14 0
-- 13 7 10 2
.... 12 5 9 2
-- 19 5 12 3
- 16 I 12 0
- 16 1 12 5

- 14 0 12 8
- 19 0 14 5
- 16 8 13 5
- 13 8 10 7
-.- 16 1 12 7
.- 17 0 13 8

calmo 16 1 14 0
..- 14 2 12 9
-- 16 6 IS 8

13 9 12 0
.- 13 5 11 8
.. 14 5 l3 0
- 15 0 12 8
- 15 9 13 2
- 17 4 15 0
- 18 8 14 9
- 18 8 14 0

onlmo 19 I 15 8
logg, mosso 20 0 15 8
- 16 0 12 4
-- 20 0 14 l
- 21 0 15 8
- 22 8 15 0
- 19 7 13 5
- 23 5 16 1
- 23 0 16 0

legg. mosso 22 8 ,15 9
- 23 7 - 15 6
- 22 8 13 9
- 21 3 13 8
- 24 8 12 4
- 24 8 10 4
- 21 2 13 9
- 208 140
- 21 3 13 6
- 21 4 13 6
- 26 9 15 0

onlmo 26 4 15 4
- 28 2 IS 8
- 27 6 15 2

calmo 24 5 17 8
- 272 138
- 23 0 12 0
- 21 6 14 2
-- 23 6 ll 8
- 280 175
-- 16 5 10 0

calmo 23 7 18 0
calmo 26 5 17 8
calmo 24 5 13 2
calmo 24 0 19 0
-- 27 0 12 4

legg. mosso 23 2 17 5
legg. mosso 23 6 16 3
mosso 23 0 17 0
legg. mosso 23 8 13 0

'

- 24 8 16 0
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